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A. comodo della nostra bene­
vola e numerosa clientela apria­
mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca, autunnale ed a tutto 31 
dicembre 
-]£»&3c s o l o X_J. 7 , 5 0 

L'abbonato.!, subito, rientrato 
itycittà, riceverà il Giornale a 
domicilio. 

mente da qualche tempo, 
vero scandalo. 

é diventato un 

Là chiamata dei Prefetti a Roma è at­
tribuita dai giornali a cause divèrse. Sem­
bra esclusa in ogni modo l'eventualità delle 
elezioni generali. Tutti convengono che allo 
stato delle case un appello al paese non è 
ne'giustificabile, né punto necessario. 

A PROPOSITO 

DEGLI ULTIMI GHIGLIOTTINATI 
• IN '•; F&AN GIÀ. .(1) 

min m in 
. t e ultime notizie di Borsa sono più con­

fortanti, e il Comitato di difesa della nostra 
rendita, ingiustamente combattuta, può 
chiamarsi soddisfatto che l'opera sua, oltre 
di essere approvata da tutti gli onesti, è 
riuscita efficace. 

: Le condizioni finanziarie hanno certamen­
te contribuii o da sé sole a questo risultato, 
e il prodotto delle entrate di luglio, supe­
rando le previsioni, èljun pegno sicuro che 
a fine d'anno il ministero non solo sarà in 
caso di annunziare il pareggio, ma potrà 
forse pronunziare, dòpo tanto tempo, una 
parola che suonerebbe còme un talismano: 
avanzo. •',.•'•' '• 

A Bologna sembra che sia ritornata la 
; calma, e.ce ne rallegriamo per tutti, ma 
...ci rallegreremmo' più.,ancora se. fossero 
.veramente rimosse, le. cause originarie dèi 
i .fatti spiacevoli di questi giorni, vale a dire; 
se ali* intemperanza dei giudizi sugli '.uo'-j 
mini e sulle istituzioni, subentrasse quel 
sentimento di equità, che d' ordinario è la 
più marcata caratteristica dei popoli vera­
mente civili. . 

La stampa, si occupa di, una Circolare, 
che noi pure abbiamo riprodotta, del mi­
nistro Colombo, collo scopo dì mettere un 
freno all' abuso delle raccomandazioni. 

Sarebbe una vera ingenuità lusingarsi 
chela Circolare del ministro produca, come; 
per incanto, l'effetto di togliere quell'abuso. 
In ogni modo è la prova de|la buona inten­
zione. Se tutti i ministri faranno altrettanto, 
salvo a tener fermo contro ì sollecitatori, 
non v'ha dubbio che. un effetto si otterrà, 
quello di togliere un abuso, che, special-

La visita della flótta francese a Ports­
mouth sembra ormai cosa stabilita, i gior­
nali di Francia considerano questo avveni­
mento in modo affatto diverso, secondo la 
diversità,del loro punto di vista. Pegli uni 
la visita è un errore, pegli altri è una prova 
di più dell'alta considerazione in cui la 
Francia è tenuta nel consorzio delle potenze 
d'Europa. 

Notevole ci sembra un articolo della Na­
tional Zeintung relativo alla situazione ge­
nerale, ma diretto evidentemente al gabi­
netto conservatore inglese. In questo arti­
colo 1' organo ufficioso dell'Impero fa come 
la:parte, di Mentore: all'Inghilterra, ricor­
dando che quantunque sull'orizzonte non 
vi sieno punti neri e di carattere bellicoso 
esistono però questioni, come quella del 
passaggio dei Dardanelli e dell'Egitto, dalle 
quali possono scaturire gravi divergenze 
fra uno Stato e l'altro. 

Iago ha gettato il seme del sospetto, ma 
lord Salisbury non è Otello, e la Francia 
non è In dolce Desdemona., Noi crediamo 
che a Londra la sappiano abbastanza lunga, 
e non abbiano bisogno: dei consigli di Ber­
lino., In ogni modo sta bene: tener conto 
anche delle intenzioni. 

Risulta, chiaro da.tutto questo che l'im-
peratore:'Guglielmi non ha trovato, in In­
ghilterra il terreno, molle come forse s'im­
maginava. 

TELEGRAMMI 
LONDRA., 5. — Appena giunto a Londra il 

Principe di Napoli pranzò iersera all'Amba­
sciata italiana. ' 

Partì questa mattina di buon'ora per Woo-
wich, ove visiterà l'Arsenale. 

LONDRA, 5. — Il Principe di Napoli si recò 
a Woolwicli in vettura, ispezionò l'artiglieria 
e fece colazione cogli ufficiali, visitò poscia le 
officina dell' Arsenale salutato da salve all'ar­
rivo e alla partenza. 

Gredesi che I marinai francesi durante il 
soggiorno a Porthsmouth si recheranno a 
Londra. 

Il lord Mayor si riceverà a Mansion House. 

Uri nostro egregio collaboratore di Roma 
ci manda per la pubblicazione: 
Egregio signore ed amico carissimo, 

CESARE LODI . 
Roma 

L'altra sera conversando in casa Mazzoleni, 
Voi chiedevate, se male non mi oppongo, la 
mia opinione sulla opportunità s sul diritto so­
ciale di giustiziare alcuni delinquenti del ge­
nere dì quelli che testò salirono la ghigliottina 
alla Roquette tli Parigi. Voi da quello che a-
vete détto allora, mi sembra siate pienamente 
d'accordo col legislatore francese ed approviate 
la pena di morte almeno per i Borland ed i 
Dorè, e sono non pochi anche in Italia, insen­
sibili affatto a, qualunque affetto buono e nei 
quali debolissimo è il senso morale e scarsa 
assai la previdenza. La conversazione non ebbe 
seguito per il sopraggiungere di persone ohe 
distolsero la nostra attenzione dall'argomento; 
essendo esso però bello ed assai utile, permet­
tetemi ch'esaudisca oggi, pur non richiesto, la 
vostra dimanda e Vi esponga brevemente là 
mia opinione. . 

Borland e Dorè (che solo costoro furono 
giustiziati) nati da delinquenti e vissuti sem­
pre tra le sozzure del vizio e le improntitu­
dini del delitto, ancor fanciulli s'incontrano 
nel mondo e fanno lega; hanno ambedue na­
tura, uguale, ambedue soli nati sotto cattiva 
stella e s'intendono perfettamente ; rubano per 
capriccio, ami per bisogno, istigati anche dai 
loro parenti (almeno dalla madre del Berland). 
Ma i l'urti non sempre riescono impuniti e il 
ladro nella maggior parte dei casi deve ricor­
rere all'astuzia ed all'arditezza. Berland e Dorè 
non sono astuti, non sono, arditi ; ignorano le 
arti del ladro nò per ignavia s'assoggettano ad 
apprenderle che richiedono troppa fatica. 

Rubano per oapriccio non per bisogno, ru­
bano perchè nati fórse da incestuoso amplesso 
di malfattori, hanno sin dall' infanzia veduto 
portar via impunemente la roba altrui. Il con­
cetto della proprietà non è neppur primitivo 
nella loro mente: i sentimenti del buono e del 
bollo, il fas ed il nefas non hanno alcuna forza 
sul carattere loro, è atrofizzato del tutto il 
loro senso morale. Quel giorno che non po­
tranno più rubare sarà per essi esaurito il com­
pito dell'esistenza alla quale li legava quell'u­
nico scopo. 

La prova più evidente di quanto Vi espongo 
è il fatto speciale ohe condusse costoro all'ul­

timo delitto, all' assassinio della signora Des- l 
saigne. :' 

Non;semprei come già dissi, il furto riusciva 
semplice e facile, così come riesce sempre la 
cosa più. innocente e, naturale del mondo,;, e 
come noi' pienamente conspi di noi stessi e del 
bone inorale spesso ci disgustiamo se qualche 
motivo contrasta il raggiungimento di un le­
cito fine, nella colpevolezza della loro ìndole 
nutrivano odio contro la persone che contra­
stavano l'appagamento delle loro Voluttà. Vo­
levano quella sera del delitto godere lo spet­
tacolo al teatro di Asnièros ; occorrevano venti 
lire ; la signora Dessaigne, a detta del Dorè, 
le poteva avere, che comprava sempre del fi­
letto al beccaio ; dunque era naturale ucci­
derla per impadronirsi di quanto desidera­
vano. 

APPENDICE ' N. 64 [ 

SPIRITISMO 
ROMANZO 

DI 

P A O L O F B V A L 

Feuillans passò le sue mani sulla fronte ba­
gnata di sudore. Egli fece un passo verso il 
boschetto : si fermò, lottò un istante contro 
se stesso, e impetuosamente riprese il suo 
camminò. 

Non s'intese più nulla.: 

Dopo qualche secondo, si fece un leggero 
rumore. I lontani lumi della festa rischiara­
vano una forma indistinta e quasi diafana che 
scivolava sotto ai rami inclinati. L'avreste 
detta una di quelle figlie dell'aria, anime sen­
za corpo chela brezza delle notti fa passeg­
giare per le solitudini. Èssa entrò nel pergo­
lato. Era un giovane. I suoi lunghi capelli 
sciolti cadevano sparpagliati attorno al suo 
viso più bianco del suo vestito. Noi non ab­
biamo parole per dipingere la squisita' melan­
conia, della sua bellezza. 

Essa rassomigliava quel ritratto di giova­
netto, che era nel gabinetto della marchesa, il 
ritratto di Lorenza de Treguern, come il ri­
cordo fuggitivo e velato rassomiglia alla felice 

(1) Non è necessario avvertire che sul grave 
argomento noi facciamo riserva della nostra 
opinione, N. d. R. 

Ecco il delitto, truce, orrendo, spaventoso 
delitto, che fa fremere e piangere, chi ha 
mente e cuore, che,fa pensare tristamente 
della società in ispeoie a chi la dirige e la 
governa. • , . 

Qui deve intervenire il legislatore e secondo 
Voi deve essere crudamente severo,: . .... 

Gli antichi non permettevano che sì discu­
tesse neppure in casi simili quali pene spet­
tassero al reo; chi di ferro colpì, di ferro 
muoia, e la società, dicevano essi, avrà sem­
pre guadagnato. 

La pena di morte ai loro occhi era una 
necessità così come l'Austria era ima neces­
sità alla formazione dell'unità italiana, come 
disse l'on. Orispi in uno, dei suoi discorsi po­
litici quando, era ministro, forse per fare dello 
spirito con una corbelleria sciocca e sfacciata. 
Ma lasciando da parte la taorica generale che 
approva l'applicazione della pena dì morte, la 
qua! teorica così com'era sostenuta dagli an­
tichi non sembra trovare in Voi un fautóre 
entusiasta, discutiamo seal caso particolare 
di individui quali il Berlan ed il Dorè fossa 
detta applicazione giusta e legittima. 

Io non so se con tante ore occupate nel di­
simpegno , del vostro ufficio abbiate avuto 
tempo e volontà di fare ricerche giuridiche 
sul diritto di punire, e se abbiate sentito par­
lare delle teorie della nuova scuola positiva, 
che nel nostro Ateneo vengono sapientemente 
impartite dall'onor. Enrico Ferri, gloria del 
foro romano. Oggi, è inutile negarlo, anche 
non volendo consentire in ogni e qualunque 
idea dei campioni di questa souola, bisogna: 
però ammettere che i fondamenti su cui ossa 
si rogge sono giusti ed esatti, meritano la 
considerazione dello scienziato, la meditazione 
del filosofo. 

La Società ha diritto di difendersi da chi 
ingiustamente la offende e a tale scopo san­
ziona la legge 9 segrega temporaneamente 0 

realtà. 
Perciò il poeta deye adorare ne'suoi sogni 

la pallida bellezza della sua amante che più 
non è. 

Per un momento ella rimase con la schie­
na volta ai lumi che venivano dalla sala da 
ballo, con la testa inclinata e attenta, guar­
dando :dalla parte ov'era scomparso Feulilans. 

Poi sì volse e il suo.viso rischiarato da un 
momento all'altro, lasciò vedere i suoi grandi 
òcchi pieni di timidezza no'qqali non so quaf 
nube sembrava velasse il pensiero. Le sue lab­
bra si schiusero e lasciarono cadere qualche 
verso di quella dolce canzono che le giovani 
madri di Brettagna mormorano presso la cul­
la del loro angelo addormentato. 

Era la canzone, con la quale Lorenza di 
Treguern, procurava il sonno alla pìccola 
Olìmpia, nel tempo in cui rimaneva sola, dì 
nòtte, nella casa abbandonata. Era dessa una 
povera anima travagliata? Andò a mettersi nel 
postò occupato prima da Gabriele de Feuillans. 
Non si siedette, s'inginocchiò e i suoi gomiti 
s'appoggiarono, allo schenale del banco. 

Era come un balcone dal quale poteva ve­
dere l'allegro movimento della festa. I suoi 
occhi s'abbassarono abbagliati da quella luce 
troppo vivace. Quando li rialzò un vago sor­
riso brillava nella sua pupilla. Si ballava il 
waltz ; la sua testa stupenda si mise a seguir­
ne a misura le ondulazioni: poi mise le mani al 
suo cuore. 

Un mormorio passò fra le sue labbra : 
= L'amore uccide... (lisa*alla, mentre che 

due grosse lagrime rotolavano lentamente nella 
sua guancia. 

per tuttala vita con minor1 0 maggior rigore 
secondo il carattere 0 la capacità atta ad of­
fenderlo. La pena, se così ancora vuol chia­
marsi, devo essere inflitta con carattere, tutto 
^oggettivo.etLasotosivamente soggettivo: Quan­
do invece nell'applicàrla il giudice partisse 
da un criterio generale di vendetta, la società ,, 
tradirebbe lo spirito naturale del diritto, .e 
darebbe falsa interpretazione a quei sentimenti 
di umanità, e di giustizia per cui esso diventa 
legge prima e necessaria. Ora la legislazione 
degli antichi è tutta fondata sul criterio di 
vendetta, nessuna idea che dia a vedere spas­
sionati) e tranquillo il giudìzio, giusta e pro­
porzionata la pena; di qui la legge del taglio­
ne - ohi di ferro colpi di ferro muoia. 

La psicologia criminale ha, stabilito positi-, 
vamente che esseri quali il Berland ed il Dorò 
sono delinquenti in massima parte psicologi-" 
eamente anormali per due cagioni fondamen­
tali (1): ,«La prima è che negli uomini dalin-
« quonti manca od è atrofico il senso morale,, 
«che è la forza più potente contro le tenta­
li zloni criminali. Senso morale che non. si 
« deve intendere alla luce della psicologia, come 
«un senso speciale, che anticamente si diceva 
«senso del giusto e dell'ingiusto, dell'onesto 
« e del disonesto; ma che si deve intendere 
« come la tempra generale dell'individuo, che 
« in un dato modo risponde alle tentazioni 
«dell'ambiente secondo che egli abbia una 
«costituzione morale forte a normale 0 anor-
« male ed atrofica. La seconda di queste con-
« dizioni psicologiche del delinquente 6 la man-
« canza di previdenza ohe riguarda il lato delle 
«sue idee, della sua intelligenza. . . 

«Ora dato un uomo che abbiaqueste anor-
« matita, psichiche di guisa che il senso • ino-
«rais sia debole e la previdenza scarsa, voi 
• avete le condizioni ed i fattori psichici del 
« delitto appena l'ambiente esterno, con 
«forza; maggióre 0 minóre, sottoporrà que» 
«st'organismo anormale all'aculeo di una ten-
« fazione, appena il lampo d'una idea orimi- ' 
« nosa, con una azione delittuosa, gli guizzerà 
«per il cervello e l'uomo trascorrerà alla rea-
«zìone criminosa, in luogo di rattenorsreome 
«l'uomo morale ad onesto e di,resistere alla 
« tentazione, (pag. 39, e seg.). 

« La seconda serie delle cause che secondo noi 
«concorrono alla determinazione naturale dei 
«delitti è quella dei fattori fisici, 0 dellecon-
« dizioni che si trovano nell'ambiente fisico in 
«cui ogni uomo onesto 0 disonesto vivo ed 
«opera. L'influenza dell'ambiente fisico, sul 
«nostro organismo non è dimenticata dai più 
«se non perchè essa ci circonda e ci deter-
«mina di giórno in giorno, di, minuto in mi-

In quei momento un. grido terribile sì fece 
sentire dalla parte della terrazza. L'orchestra 
si tacque, e tutto divenne confusione nella I 
sala da ballo. 

GÌ'invitati della marchesa si precipitarono 
verso la terrazza. Abbasso del muro, sulla 
piazza triangolare, dinanzi all' inferriata dalle 
verdi persiane, c'erano due uomini stesi a 
terra che sembravano morti. 

Era il nostro giovane Bretton Tanneguy 
che era caduto privo di sensi sul corpq del 
suo amico Stefano. 

Quando Tanneguy .-rinvenne, la piccola piaz­
za triangolare che divideva il giardino dalla 
casa abitata da Stefano Goutiér era ingombro 
di curiosi. A mezzanotte come a mezzogiorno, 
Parigi è sempre pronta per quella specie di 
rappresentazioni. Alla brillante luce dèi lam­
padari,, si vedeva la terrazza del palazzo Oà-
stellat tutta piena di donne elegantemente ve­
stite. ' •- , 

Tanneguy guardassi attorno. In quel primo 
momento non aveva alcuna idea di quello che 
era suocesso. Egli sì domandava perchè tutta 
quella folla s'agitava tumultuosamente e gri­
dava. 

Sentiva ripetere a lui d'attorno: 
— 15 qui che è stato assassinato I 
"• Alla porta della sua stessa casa ! 
Una vaga angoscia strìnse il cuore di Tan­

neguy che cominciava a ripigliare il fi'o delle 
sue idee. Vide della gente che lo indicava a 
dito e che aggiungeva : 

— Si è trovato quello là coricato attraverso 
il corpo 1 

Il corpo? Tanneguy si ricordava. L'assassi-

(1) Enrico Ferri -
scienza e nella vita 
ves 1889. 

delitti; e deliquenti nella 
- Milano, Fratelli 'fre­

nato era Stefano! 
Ma dov'era, Stefano, e che rimaneva di lui? 

Tanneguy cercava invano, il corpo non. era 
più là. Cercando, vide dinanzi alla porta con 
le persiane tre personaggi vestiti di .nero che 
formavano un gruppo a parte ; c'erano due 
vecchi ed un uomo giovane ancora, i di cui 
capelli erano bianchi coma la neve. 

Un brivido eorse nelle vene di Tanneguy ; 
quagli uomini: li avea veduti altrove e più di 
una volta. Egli si .ricordava le parole minac­
ciose che avea sentite poco fa sotto gli alberi 
dai Campi Elisi, "-'il": 

Ma non ebbe il tempo di riflettere, porche 
una voce si alzò sulla terrazza illuminata e 
pronunciò distihtamonto il suo nome^ 

Tanneguy trasalì e alzò gli occhi; egllvida 
il suo piccolo compagno di viàggio, il signor 
Privat, che era appoggiato coi gomiti sulla 
balaustrata della terrazza e che asciugava con 
cura le lenti de» suoi rotondi occhiali. 

Il signor Privai non avea più il suo barrotto 
appuntito: era anch'egli in costume da ballo. 

Dopo di lui, Tanneguy riconobbe cor, un in­
dicibile stupore quella giovane che l'avea gui­
dato fino al sito dovè era allora, ia bella, la 
cara- visione delle sue notti di Brettagna, 
quella che il signor Privat avea chiamato Va-, 
lerìa e che la buona gente d'Orlan chiamava 
«la morta». Ella avea una.veste bianca; 
qualche fiore di rosa selvatica pendeva fra i 
ricci de'suoi neri capelli. Fra bella e calma 
come una santa ; il suo sguardo.,- tutto pieno 
di fredda serenità sì fissava in Tanneguy. 

Questi rimase come colpito dalla folgore. 
Intese il signor Privat che chiedeva indi­

candolo col dito: ; 
— Cosa credete sia da farsi di quel grande 

giovane là, signor deFeuillans? .-;' 
Il signor de Feuillans, nel quale Tanneguy 

riconobbe il padrone dei Castello senza-Terra, 
rispose: , .... . . " • ' • 

= Credo sia necessario assicurarsi di lui 
fino all'arrivo delle autorità. 

Privat face una piroetta, e mise i suoi oc­
chiali asciugati al loro posto. > , 

— E voi, signor commendatóre ? chiese an­
cora. 

La pallida e triste testa di Malo dominava 
la galleria. Lo sì vide stranamente sorridere, 
mentre che il suo sguardo cadeva sul giovane 
Brettone. •• " 

•=» Bisogna far quésto, diss' egli sì a bassa 
voce che nessuno potesse sentirlo, perchè il 
nomedi Treguern sia rialzato ! 
: «Amici miei, disse la marchesa, indiriz­
zandosi alla folla, impadronitavi dell'assassino, 

Tanneguy la guardò e riconobbe In lei là 
signora pingue che avea. vista discendere dal 
suo calesse con un cane, nella deserta via 
nella quale quella ' data fatale id Ùuindiet 
Agosto era scritta in grandi caratteri su tutte 
lo muraglie. 

Vi fu un movimento tra la folla,, che strinse 
i suoi ranghi attorno a Tanneguy .mentre che 
il signor Privat, salutando la pingue dama e 
sorridendo le diceva : 

— Signora marchesa, ho fatto cento leghe 
con quei giovane robusto, del quale la vedova 
Le Brec vi annunciava questa sera l'arrivo, 
0 vi prevengo che si troverà nel suo 'porti** 
foglio una lettera di raccomandazione che a-
veva por voi, .,... '•" ,{ConHnua) 



«nulo , e come diceva g j à . 0 . G. Rosseau, pe­
r c o r r e mòlla potènza filosofica 'per osservare 
« le cose più vicinò'od',abi l tuaii, ' ' (pàg. 47),'• 
" ' « . . "•'•;' . ':'• . '". '•';'• ."'. l'i cosi non è 
« colpa di certi individui che costituiscono la 
« categoria dei delinquenti noti , 'che "nascono 
«colla mancanza del senso morale , o senza 
« quello sviluppo di intelligenza che costituisca 
« l a media normale della v i t a / e ' q u i n d i n o n e 
«colpa loro sa non provano un sentimento di 
«r ib rezzo noi cómKiettore un oihreidiò od un 
« r e a t o contro t i pudore, ma sono soltanto ea-: 
« sarà anormali che vanno guardat i perchè 
« pericolosi, ma non hanno in una colpa pro-
s p r i a personale^ le tedici di una imporidera-
« bile responsabilità morale. » 

Ora in conclusione questi tipi sono meno 
responsabili del loro delitto dì chi invece lo 
commetto in al t ra condizione di animo e d 
niènte ; e sarebbe varamente innaturale od il­
logico che la società reclamasse di diritto1 la 
v i ta di costoro quando essa società non ha 
fatto li possibile per emendarli.' 
1 So nàcquero dalla animalésca sozzura d ' in­

cestuosi amori ,"e , la società non provvida; se 
crebbero continuamente e persistentemente in 
mezzo al vizio ad al delitto, senza mai inten­
dere potenza di affetto e di vir tù, se mancò 
loro fin da bambini la cu ra santa e benefica 
di u n a affettuosa m a d r e , la educazione al 
bello ed al buono, perchè la società non provi-
vide, sarà assoluta,"senza limiti, piena l a ' r a t 
sponsabìlità dì costoro se agiscono conforme 
a l brutale loro ' intento 1' E non" è' già vero! 

• buon amico hó&ì, che sia la società nel suo 
dirit to se richiede la tèsta dal colpevole; noi 
Egli è per sua natura pericoloso! Hilogatelp 
anche per sempre, se volete, ma non toglie} 
tagli la vita, voi che nulla avete fatto per renf 
derlo migliore; non di ogni cosa che si dan+ 
neggia sono in facoltà nostra l 'uso e la p r a ­
t ica, e bisogna avere subito dei doveri p r imi 
di res taurare dai/diritti . Nessun diritto può 
avvarizare oggi la società sulla vita degli inT 
dividui, ognuno innanzi alla legge sociale è 
àrbi t ro dalla propria esistènza,- e sarebbe liti 
assurdo giuridico sostenere il contrar io . 

Sa mi parlate poi di punizione esemplare 
vi rispondo che soffrono più i delinquenti al 

• pensiero di- lunga a continua privazione d'aria 
pura a benefica che la' libertà largisca, ohe 

' non nelle pòche ore precedenti l'esecuzione. 
- La prova è evidente la dà la Statìstica. Voi 

sapete che frequenti sono ìe esecuzioni in 
Francia ed in Inghilterra (per parlare delle 
nazioni la cui giurisdizione è più nota) è che 
con molta calma e freddezza di spirito ì con­
dannati salgono la ghigliottina ed il capestro; 
ebbene! in Italia dacché il nuòvo codice pe­
nale ha cancellato la péna di morte (è sono 
già due anni) quattro o cinque soltanto furono 
le condanne dell'ergastolo che sostituiscono 
nella' nuova codificazione la pena capitale del­
l'antica. Voi ricordate inoltre che frequenti e 
consecutive furono per uh certo periodo di 
tempo le condanne alla fucilazione emanate 
dai nostri tribunali militari dopo quella del 
soldato Misdea, sebbene prima d'allora in tem­
po di pace rade volte delitti che a tal pena 
conducono fossero stati perpetrati. Non vi è 
pròva più evidente, a mio vedere che attesti 
(a serietà della mie affermazioni. 
'. - E per concluderà Voi dicevate che la so­
cietà riconoscendo dannoso a se stessa Bar-
land o Dorè lo uccide perchè di lui nulla ri­
manga a guisa di colui che si fa asportare 
dal chirurgo un '3fto che marcisce, affichè non 
danneggi tutto l'organismo. 

Tralasciando di giudicare la sconvenienza 
dal paragóne che a mio vedere contraddice 
nella unità sua ed in ogni suo particolare 
alla fattispecie e considerando solo il rozzo 
concatto che dovrebbe'illustrare. Vi dirò che 
sa la società avesse sull'individuo i privilegi 
ohe questi ha sul proprio organismo, molte 
questioni insolubili, molti mali che la infe­
stano continuamente avrebbero in breve la 
desiderata soluzione o il voluto riparò. 
" Con questo metodo a qual membro parago­
nereste il camorrista,''gì'intignanti, l'affa­
mato ecc.? 

Abbiate presente, amico carissimo, che non 
sempre le operazioni chirurgiche sortono ljetò 
fine, e spesso anzi malgrado la cura del dito 
l'òrgauismo potrebbe fatalmente deperire. I 

Ma il bel oiele ed il soave profumo dei fiori 
-della, nostra penisola ha reso le elette menti, 
è gli eccellenti cuori. superiori ai pregiudizi 
dei volghi e al grosso senso comune della bor­
ghesia. Lo nuove idee del diritto pubblico 
hanno fatto cammino ed ho fiducia che in se­
guito anche le nazioni sorelle vorranno adot­
tarle. ,i 
'Perdonatomi il lungo sproloquio, e siatemi 
sèmpre vero amico 

vostro dewl.mo 
G I U S E P P E P A S B T W . 

Roma, 1' Agosto 1891. •••'. 

Niente di più naturale {?} 
Il Journal (tes Bebais vuol cercare la causò 

dall'accordo conchiuso t r a la F r à n c i a ' e la 
Russia, nella condotta dell' Inghilterra, •'•' ' 

« Da qua! lato - esso dice - potavamo noi 

Volgere gli occhi, so non dal lato della Ru«| 
s ia? Oggi li'ótì'àbbiamo l'imbar'àizo dalla, scelta; 
Coloro 'che più sf mostrano sorpresi tì'-'seon-* 
cer ta t i , ' è i hanno imposto l'obbligo di cercare 
l'appoggili a Pietroburgo. Là sol tanto-c 'è ' uri 
Governo che non ha preso part i to contro di 
noi, Pareva che l ' Inghi l te r ra rimanesse in di­
sparto. Ma noi Essa ha contribuito,5-se1 noti 
più di tu t t i , a ravvicinarci alia Russia; » - ' 

Mota s fuanata (!) 

Le Heueste Nachriehten di Monaco riferi? 
sctìno le voci che corrono, a quanto dice il 
loro corrispondente da Boriino, in quei Cir­
coli militari . 

Secondo coteste voci, il generale Walder-
see sarebbe già sicuro di comandare l 'esercito 
dell 'Est in una guerra '•- che sì crede prossima 
- contro la Russia, e avrebbe di fronte a sé 
il generale i Gurko. 

Il generale Dragomirow, sarebbe coman­
dante dei russi contro gli austriaci. 

L a Francia dovrebbe sostenere l 'ur to del­
l 'esercito italiano e di una parte del tedesco; 
la Russia lotterebbe col resto dell'esercito t e ­
desco e con l 'austr iaco. 

L ' impe ra to r e di Germania assumerebbe il 
comando in capo contro la Francia, e nel suo 
seguito si troverebbero il cancelliere a il capo 
dello Stato Maggiore von Schliffen. 

li suicidio di iin capitano 
Leggasi nella Lombardia, 5 . 
« l o r i mattina alle "7 dalle acque del Cavò 

Borgognone e precisamente di fronte- alla Se-
navra; fuori porta Vittoria, f a ' t r a t t o il cada? 
vere d 'uno sconosciuto. 

Il cadavere è quello di un uomo robusto 
sulla cinquantina, viso rotóndo, sbarbato dì 
fresco, fronte al ta , un po ' calvo, _ capelli § 
baffi grigi; ' Vestiva malamente di abiti oscuri 
Gravata oscura a righe rosse. In tasca gli si 
r invennero due fazzoletti 'colorati, un soldo <j 
una lente . 

In quel punto, ! 'acqua è così bassa che il 
cadavere n ' e ra fuori per metà. Dà due ferito 
profondo al- capo, da alcune contusioni alla 
faccia, nonché dalla posizióne in cui fu trof 
vato il cadavere nel fosso, si potè sospettare 
si t ra t tasse di uri assassìnio. -

Erario sul posto il brigadiere dei carabinieri 
della stazione in Corso. 22 Marzo, uri' tenènte 
e il dott. Agnolotti. j 

Alle 11 l'i?' il cadavere era ancora steso sul--
l 'erba in attesa del giudice is t rut tore: "' 

Impressionato dalle voci che correvano Sot 
pra luògo, si recò anche il 'questore, e'ci disse 
dì essersi accertato che tràttaVaSi di suicidio) 

Il suicida è cer to Jori Antonio fu Bernardo 
di anni 52, nativo di Róggio Emilia. 

Mediante urta let tera pervenuta iermatt iha 
al procuratore del Re, il Jori che si qualifi­
cava capitano, annunciava la sua determina­
zione di disfarsi deliri vita. Quésta infatti me­
nava assai t ravagliata. 

Il Jori lasciò l 'esercito at t ivo nel quale e r a 
ufficiale, ma ci dicono che rivestisse àncora 
il grado di capitano nella terri toriale. Versava 
in tristissime condizioni economiche, t a n t o c h é 
per guadagnare qualche l ira si è ridotto a 
fare il fiammiferaio per le strade, a recapi­
tare i giornali agli abbonati. Abitava una mo­
destissima stanzuccia in Via Medici. E r a ca­
duto in tale stato di depressione morale, che 
cercava, ma invano, al vino e ai liquori l 'an­
tica energia e l'oblio dei propri dispiaceri. 
Una riotto del marzo scorso' fu portato all 'O­
spedale briaco fradicio. 

E non ne potè più di questa vita e cercò la 
morte nella poc'aqua fangosa del cavo Borgo­
gnone, Forse precipitando nel fosse ur tò con­
t ro lo spigolo d'un paracarro colà steso, e ri­
portò le ferite constatate sui di lui corpo. 

Rimangono inspiogabili le contusioni alla 
faccia; per cui sarà opportuna qualche a l t ra 
indagine, tanto più che nel sobborgo di porta 
Vittoria è diffusa la voce di un assassinio. » 

Sronaea del Eegno 
Roma. 5. — Il Popolo Romano, dolen­

dosi dell* imprudenza di alcuni ufficiali e 
della villania di alcuni sobillatori, nutre fidu­
cia che ì fatti dì Bologna non allentino i vini­
coli d'amore e di stima tra la popolazione e 
l'esèrcito, e consiglia nullameno al Ministero 
dì cambiare la sede al 50' reggimento 

= I!sig. Giovanni Cerasoli professore dì 
calligrafia abitava una modesta cameretta in 
un albergo di terz'ordine'. 

Iersera chiese del'carbone e stamane fu 
trovato morto asflsiato nella sua camera,, 
; Egli, ha lasciato undici lettere, compresa 
una pei giornale il Messaggero. 

Là''càusa dèi suicidio è un amore infelice. 
Catania, 5. — In Belpasso persone ignote 

àmhiaziàto^ con una pistolettata il proprie­
tàrio Làiĵ jSh Arcangelo per causa di donne. 

In Troina, Giuseppe Barbirotto uccise, fra­
cassandogli la testa, Coritinello Giuseppe men­
tre'dormiva, perchè gli animali del Continello 
arrecavano danni alle biade 'del Barbirotto. 

Cesena,^»*:«= Stamane lungo, la via che 
conduca* a 6ervia Ri'trovarorio'uccteii coniugi 
Pistocchi. Le loro toste erano Schiacciate da 
sassi. Pare che la moglie, accórsa allò' grida 
Bèi marito'sia:stata ucòisa'-ftnche essa."1'1 

Gli assassini svaligiarono la casa risparmian­
do una giovine Biglia dormente. 

Genova, 5. — Le autorità organizzarono 
uri- servizio di vigilanza par impedire all'inoro-" 
datóre' chìlèno Presidente Pinib di irribarcàre 
'elatìdestiriamerite armi è munizióni. 

Il comandante proibì all'equipaggio di scen­
dere a terrà, temendo diserzióni. Rifiutasi di 
ammentere chicchessia a bordo. 
'Firenze, ' 5; — La ditta bancaria Raffaelli 
ha sospeso i suoi pagamenti, 

La notizia ha fatto molta sorpresa perchè 
la ditta è ribassista. 

Cuneo, : 5. — Si da per sicuro che Re Um­
berto prima di recarsi il 22 corrente a Mon-
dovì per l'inaugurazione' del monumento a 
Carlo Emanuele I. e per la gran rivista degli 
alpinini — sia intenzionato di faro una visita 
alle fortificazioni che si estendono nella valle 
del Pollice, del Chisone e del Ohabertou. 

Livorno, 5. «=• Il Re giunse questa matti­
na allo 5 in forma privata. 

Mentre entrava in città, sul corso Vittorio 
Emanuela fu riconosciuto dalla popolazione che 
lo acclamò. 

Recessi al villino del generale Oialdini ri 
fargli visita. -, i j 

L'incontro fu commoventissimo. II Re maf-
nifestò il compiacimento per le soddisfacenti 
condizioni di salute del Oialdini. 

Modena, 5. — È giunto il nuovo comanj 
dante della nostra scuola militare generale 
Queirazzo. 

Il nuovo comandante è stato visitato dalle 
autorità civili e militari. 

C R O N A C A V E N E T A 

Guarda Veneta, 3. — Le bonifiche del 
PolUsdnè: — Ieri il nostro Consiglio Comunale 
deliberò di pagare in sei annualità la' quoti 
di spesa, calcolata sulla somma di 2 riiilion| 
'preventivati per il prestito, che le incombei 
come concorso alle opere di bonifica'polesanal 

Do'meninca prossima si delibererà in se­
conda lettura. '}. 

GRÒ PRC -NACA DELLA PROVINCIA I 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) ! 
Conselve, 5. — Fiere. — Riuscitissima 

anche oggi la-fiera mensile di bovini dei quali 
intervenne un bel numero. Questa volta vi 
furono anche parecchi cavalli condotti da mer­
canti girovaghi. Sia in bovini che in cavalli 
vennero conchiusi parecchi affari. Il premio 
di L. 50 toccò in sorte ad un povero diavolo 
che condusse in fiera una vitellina che sola 
possiede. • - : ' . - • ' . . 

F u notato che la maggioranza dei nostri 
possidenti, non fece condare in fiera nessuno 
dei propri bovini. 

Un manifesto del Municipio locale annunzia 
la rinomata fiera annuale che seguirà nei 
giorni 2 1 , 28, 29 e 30 del corrente mese. 

Su qnesto proposito rammentiamo che l 'anno 
scorso ben 20 venditori di vino e commesti­
bili, tutt i o quasi tutti forestieri, piantavano 
la loro baracche nel recìnto del prato, con 
grave danno degli altri esercenti del luogo 
poi quali la fiera annuale è T unica fonte di 
risorsa e viene dà ossi attesa come manna 
ristoratr ice dei propri bilanci. Mi si dirà che 
il commèrcio è libero,, ed io rion lo negherò 
certamente ; ma e perchè adunque nelle fiere 
e sagre di altri siti non sì permette più d'un 
dato numero di tali esercent i? 

Quaùtó 'a me, io non faccio che accennare 
la più volte sentite lamentazioni degli eser­
centi locali, e raccomandare, in nome loro, 
alla rappresentanza municipale di r iparare al­
l' inconveniente per quanto le sia possibile. 

Don Crescendo 
* # ' 

. (Oorrisp. del Comune) 
S. Margherita d'Adige, 5. -- In seguito 

alla deposizione fatta da una donna di questo 
Comune al comandante dei RR. Carabinieri e 
confermata al R. Pretore di Montagnana, che 
certa Costanza F..., moglie di S.... e con esso 
convivente, le avesse detto essersi essa sgrar 
vata di un bambino e datone anche seppelli­
mento, il R. Pretore, e, RR. Carabinieri pas­
sarono ad una verifica giudiziaria nella casa e 
campi della Costanza, ma nessuna traccia del 
presunto delitto ebbero a constatare. 

Sembra anzi, con molta probabilità, che la 
Costanza, donna di -moralità incensurata e nel 
tempo stesso di umore faceto e'burlevole, al­
l'amica- che la interrogò sulla causa della sua 
decombenza di due giorni alette, abbia espresso 
di aver partorito un bel fiato ed anche avorio 
seppellite ; non prevedendo la Gostanza ohe 
una burla può farsi grave talvolta negli ef­
fetti. • 

Questa è la versione più accreditata,,tutta­
via l'autorità giudiziaria proceda a depurare 
la verità. 

CRONACA D! CITTÀ 
COLLEGIOi DÈI RAGIONIERI] '• 

Pubblichiamo, come abbiamo promesso, 
gli Ordini del giorno del Collegio dei Ra­
gionieri: - . • •> 
,->;•>' ORDINE BEL GIORNO ! 
votato sulla tutela dei diritti professionali 

Il Collegio dei Ragionieri della Provìncia di 
Padova ; 

Considerando che il Ragioniere por gli s tu­
di speciali e per pratica professionale dar 
ve ritenersi particolarmente idoneo alle 
funzioni dì curatore, perito ed ammini r 
s t ra tore in mater ia civile e commerciale 
e che l 'appartenenza al Collegio offra sii 
cura guarentigia sui titoli, sull' idoneità) 
e sulla moralità dei soci 

dà incarico al proprio Consiglio direttivo dj 
fare, vive istanze presso la Camera di comf 
meroio ed i Tribunali affinchè; nella compilai 
zione dei ruoli dei curatori d i ; fallimento'per­
ii, prossimo triennio e nella scelta degli ani; 
mìnistratori e periti giudiziari, sia tenuto il 
màssimo conto delle legittime aspirazioni dei 
propri soci. 

ORDINE DEL GIORNO 
votalo sull'Amministrazione e conioMlità, 

delle Istituzioni pubbliche di beneflceuza 

li Collegio dei Ragionieri della Provincia di 
Padova ; 

In 'base alla relazione della Commissione inf 
caricata di uno studio critico delle recenti 
disposizioni sull 'amministrazione e la contabi­
lità delle Istituzioni pubbliche di beneficenza; 
ed in base allò relative discussioni fatta al 
Collegio nelle adunanze 2 e 3. agosto 1891 ; ' 

-Ritenuto che i molti miglioramenti in t ro­
dotti • in tale amministrazione e contabilità 
colla legge 17 luglio 1890 N. 6972 e colle'rei-
lative disposizioni regolamentari 5 febbraio 
1891, non sono bastevoli; che anzi è urgente 
invocare ulteriori solleciti provvedimenti, per ; 
che la mater ia riesca disciplinata in modo più 
conforme alla na tura diversa" delle varie Is t i ­
tuzioni e più semplice e razionale nei r iguar ­
di della Ragioneria ; 

F a voti che, nella prossima revisione e umi­
dificazione delle disposizioni legislative e re- , 
golamentari sulle Istituzioni pubbliche di be ­
neficenza, si voglia tener presente che sarchi 
be u t i l e : j 

">' 1' F s t t a eccezione per poche norme ge­
nerali, classificare le varie Istituzioni in grup-r 
pi di aziende molto affini e stabilire, per ogni 
gruppo, una speciale serie di norme; 

2 ' Nelle aziende di rilevante importanza, 
lasciare ai consigli di amministrazione, eletti­
vi e gra tù i t i ; lai deliberazione d'egli'.affari s t ra­
ordinari e la vigilanza diretta sulle Istituzioni 
provvedendo invece per il normale è sollecito 
disbrigo degli affari Ordinari, alla nomina di 
uno o più direttori , stipendiati e responsabili, 
secondo la na tu ra delle aziende ; -

3 ' Iti ordina all ' inventario : 
a) distinguere completamente il pa t r i ­

monio aziendale dai depositi a cauzione è cu­
stodia, e classificare questi secóndo la natura 
dei beni e le cause cui sono dovuti ; 

&) preferire un sol conto-cassa e una 
unica situazione del patrimonio aziendale, 
alle due attuali situazióni «amminis t ra t iva» 
e del «patrimonio effettivo», distinguendo nei 
conti del netto patrimoniale il fondo intangi­
bile dagli avanzi o disavanzi di rendita e, 
ove occorra, ricordando opportunamente l 'am­
montare dei necessari 'ririvestimenti di capita­
le madiante conti del netto intangibile'; 

-» e) dare norme di valutazione che r i ­
spondano alla verità, ed abbandonare i crite­
ri-superficiali del valore nominale, dalla stima 
empirica delle pénsieni e simili ; 

d) l imi ta re la capitalizzazione delle pen­
sioni a quelle dovute per testamento ; 

" ' '-e)'1 seguire un determinato criterio di­
rettivo nell 'enunciazione degli elementi al­
quanto dissimiii, evitando le attuali lacune e 
classificandoli in modo dà non unire elementi 
alquante dissimili fra lóro, come i crediti o 
debiti ipotecari ' coi chirografari e con quatti 
su pegno, i censi e legati coi domini dirett i , 
e c c . ; ' 

4' Abolire il prolungamento dell'esercizio 
per le riscossioni e i pagamenti , dichiarando­
lo definitivamente chiuso al 31 dicembre; 

5* 'In Ordine al ' bilancio preventivo ; 
a) stabilire, ih massima, che il Consi­

glio d'airimìnistrazione deliberi il preventivo 
di sole rèndite e spese patrimoniali, di lavoro 
interno>"ei eictràpatriMonidli, come pure le 
speso patrimoniali è 'di beneficenza,'riparten­
do fra èsse quelle di amministrazione - il tu t ­
to riepilogato convenientemente nei risultati 
general i ; ' 

6) stabilire, in massima, che il preven­
tivo sia comunicato all 'autorità tutòria perchè 
lo esamini, e, riscontrandolo regolare nella 
forma e conforme alle disposizioni generali a 
speciali della Istituzione, Vi apponga il visto 
di esecutorietà; tu t t ' a l più, nei soli cast di a-
ziende semplicissime, disporre che il prevent i ­

vo sia soggetto anche alla approvazione ini 
mèrito 'dèlia autori tà tu to r i a ; i'<.» ì;."'r 

- ' '£)'> riconoscere superfluo "porre nel det-l 
to preventivo i l ' t nov imen to d i s c a p i t a l i . pori 
quelle aziende 'che possono ' e debbono chic-f 
derno' l'approVàzione di volta in volta, ed ir.[ 
razionale per a l t re la cui v i ta si esplica prin-| 
cipalmento con tale movimento, come i monti I 
di pietà, le case di lavoro e slmili, in cui ri. | 
chiedasi invece lo stabilimento dì un controllo 
speciale, severo e continuo;; 

d) riconoscere tìóh necessario stanziare I 
in preventivo somme che essenzialmente si pn-
reggiano come le partite di giro, mano che I 
per semplicissime amministrazioni a denaro il J 
cui preventivò pòssa esser base del movimén­
to di cassa : vietare poi che- si comprendano | 
fra tali partite i 'depositi cauzionali, gli accon­
ti anticipati o gli acquisti e i consumi dei ge­
n e r i ; ; 

e) ammesso che la prelevazione per do­
dicesimi dal fondo di r iserva possa frenarne 
l'abuso, stabilirò come si debba regolarsi nei i 
casi frequenti in cui effettivamente il solo do­
dicesimo non basti ; 

f) stabilire, ove lo permetta la na tu ra 
dell 'azienda, la cos t i tuzióne-di 'un ' /ondo spe­
ciale per erogazioni straordinarie mediante 
gli avanzi degli anni migliori, allo scopo pre­
cipuo di far fronte ai bisogni eccezionali de­
gli aritti peggiori ; 

6' In ordine al servizio di cassa e dei ma­
gazzini: , 

a) dare disposizioni generali precìse per 
il servizio 'dei' magazzini,.spessò'non meno im­
portante di quello di cassa; 

b) non ammet tere riscossioni speciali 
dell'amministrazione e r idurre il tesoriera ad 
un semplioe consegnatario del denaro, fedele 
esecutore degli ordini ricevuti regolarmente; 

e) prescrìvere anche per legge la firma 
del ragioniere, o dì al t ra impiegato che rie e-
serciti le funzioni, sugli ordini di ricevimento 
o consegna, sia di denaro che di altr i beni ; 

tó) prescrivere che le visite alle casse e 
ai magazzini debbano essere assolutamente im­
provvise e fissare un minimo anche; per le 
verifiche straodinarie : dall 'autori tà superiore ; 

e) stabilire che il cassiere e ogni altro 
consegnatario dia il conto giustificato del mo­
vimento dei beni a lui affidati ; -

f) rendere possibile il bollettario unico 
di cassa; 

•li In ordine al rendiconto: 
a) in armonia colla legge richiedere per-

regolamento che tanto il rendiconto'patrinio-
nìale quanto il finanziario siano resi dall'am­
ministrazione 8j corredati deìcohtì riassuntivi 
del tesoriere e degli altri consegnatari ; -

• 6) dare ài moduli là migliore disposi­
ziono possibile perchè il rendiconto finanzia­
rio accolga i residui con ìpoèo lavoro; distin­
guendo pure il movimento in natura dagli 
altri ; 

e) richiedere che il rendiconto patri­
moniale generale non si limiti a indicare' le 
esistenza iniziali e le finali, ma dica anche il 
movimento annuo dei vari elementi ; 

d) usare espressioni di non dubbio si­
gnificato per indicare il contenuto dei vari 
rendiconti e prescrivere si dimostri gli impe­
gni di spesa contratti durante l'arino,'per 
quanto si tratti di sómme né scadute né an­
cora' accertate ; : 

8'-Affidare il controllo economico conti­
nuo all'ufficio di ragionerìa, dove esiste, prov­
vedendo ad una razionalo indipendenza del re­
lativo personale da quello strettamente am­
ministrativo ; 

9- Aumentare il personale per gli uffici 
dell' autorità tutoria in modo che possa stu­
diare seriamente le varie questioni da risol­
vere ed illuminare con scienza e coscienza la 
giunta provicìale amministrativa sulla regola­
rità o: meno delle, proposte e dei fatti com­
piuti di "ogni istituzione ; 

10- Evitare scrupolosamente qualsiasi dis­
sonanza fra legge, regolamenti e moduli. 

.% 
Arrivo. 
Stamane col diretto di Bologna "è arrivato 

a Padova S. E. il Ministro del tesoro onor. 
Luzzatti. 

Egli si tratterrà a Padova alcuni giorni per. 
Un lieto evento di famiglia. .>- ' : . , - ( 

' m 

Soldati ali 'Università. 
Il Consiglio di Stato ha opinato che 1 gio­

vani, provenienti dalle Accademie navali-e mi­
litari o dalle scuole di applicazione-d'artiglie­
ria, entrine nelle Università senza pagare le 
tasse. 

* * 
Nomine a so ito lenenti. 
Nel bollettino di sabato si pubblicheranno le 

nomine a sottotenenti. Per mancanza di posti 
disponibili, un'ottantina fra gli allievi sott'uf 
ficiali non sono compresi nelle nomine. • 

,- **« : 
Pubblica Istruzione. 
Il tìullettirio reca lo seguenti, disposizioni: 
Il prof. Righi è abilitato alla libera docenza 

dell'igienejia[l'Università di Padova. , -••-
' Molti professori sono confermati par un anno 
cól grado di reggente nei Licei-Ginnasi. •, 

Per il Veneto vi noto nei Licei i professori 
Lavartao, Galeno, Orsi, Bertolini, Sozzani, Pa-



dovati, Tornaseli!, Ingramì ; — nei Ginnasi; 
nelle classi superiori, ilprof. Antonìbon; e nei 
Ginnasi, nelle classi inferiori, i professori De 
Stefani, Policahli, Cirlello, Grego, della Torre, 
Vitalianl,'Ferrétto, Padoan>'Prosdocimi, Per* 
lini. •— Come reggènti professori di"thatèma-
tica sono confermati Bernardi, Puglia, Fidorà 
e Paglìeri. - 'I 

Rigo, professore della scuola tecnica dì Ve^ 
nezia, fu collocato a riposo per avanzata età -
Casini, reggente computisteria nella' scuola 
tecnica di'Chioggia, fu pure messo a riposo. 

Vennero confermati per un triennio , i se­
denti professori nelle Scuole tecniche: Bru­
netti, A. Bolafio, Musso, Motto 'Dò Gaspero, 
Battistel e Caricati; per un anno Tiozzo, Pol­
lini e Spattin! per un triennio Bbnato eTom-
masoli; pè run anno Zava, Battaini, Compo-
stella, Marini, Eossi, .Bocche, De Napoli, Nol-
dinj Pitti, Ami, Frasson, Tosello, Ferrandini, 
Frizzo, Torossi, Alessandrini, Girotto, Giovar 
nèlli, per un anno e come incaricati vennero 
confermati Ballarla, • Salvatici, D6 Mìchelis, 
Monti, Spazzi, Vianelli, Marchi1, Bìzzozzero, 
Ferranciaij Menin, Petrini, Greggio, Sperotti, 
Pancrazio, Friggeri, Vìani, Buy, Scaramelli, 
Hinrichsen, Oaffarati e Mal to . '• •' -

* * * 
Sbag l io di t reno. . 
Un signore ieri mattina prendeva un biglietto 

per Oamposampiero per il treno delle 8.05. 
Il viaggiatore entrato sotto lai gare e visti 

«lue convogli senza locomotiva, pronto saltava 
sul più vicino senza curarsi di verificare la di­
rezione, 

A Ponto di Brenta conobbe l'errore e fttV 
soflcamente riprese la via di Padova, ripar­
tendo per Oamposampiero con la corsa.delle 
11 ; stavolta però si assicurò bene della dire­
zione che il treno doveva prendere. 

# 
A s t e c o m u n a l i . 
Un avviso' municipale annunzia che nell'uf­

ficio legale del nostro Municipio il 19 corrente 
sarà tenuto l'incanto per l'affitto di 25 Campi 
iu Sarmeola di Rubano'. 

Per le modalità del concorso rivolgersi al­
l'ufficio legale del Municipio. 

-i * 
*• * 

T a s s a sn l va lore , loca t ivo . 
•Gol giorno 10'Agosfa corrente scade il pa­

gamento della tassa sul valore locativo ; il ruolo 
trovasi ostensibile presso l'Esattoria comunale 
(Banca Veneta) e la matricola è esposta presso 
la Ragioneria-municipale.. • •• . ,.!. - •. ; 

, < / . ' i - r , •• ' . . # , [. 

« u a s t o di u n soffitto. Allo Storione', 
iStam'attina alte 6 é bazza mentre'un inser­

viente 'scopava là sala di Carlo Dal Medico 
un -pezzo d'intonaco; qualche, metro quadrato 
di superfìcie si. staccòidal soffitto precipitando 
a pochi passi dall'inserviente. Ora accavalcate 
tavole e ;sedie smontata la luminaria a gaz 
si sta erigendo l'impalco per il necessario ri-
stauro. -•-,'. . ...... , . -

La sala sarà ingombra per poco giorni. Cau­
sa di questo'iguasto. Soao le scosse che Io sta­
bile soffre dalla vicinanza delia fabbrica del gaz. 

D i s g r a z i a t o acc iden t e . 
Verso le sette e mezza dì ieri sera si fermava 

presso la barriera Vittorio Emanuele un carro 
tirate: dà buoi. 

Il conduttore diede gli animali in custodia, 
par breve fermata, a certo Naisso Giovanni 
fletto Zanellalo di Salbóro d'anni 26. 

Questi volendo sedere'sui carro appoggiò la 
mano sul dorso di un bue, ohe credendo ad 
uno stimolo, prese à camminare. 

Disgraziatamente il Naisso scivolò con le 
gambe sotto una ruota e ne riportò dislocazione 
'A collo dei piedi. 

Trasportato all' Ospitale per ordine di una 
guardia di città, ne avrà per 25 giorni. 

* * 
D o n n a u b b r i a c a . 
Venne accompagnata in guardiola, ieri sera, 

«erta D. B. Luigia d'anni,47: domestica, 'per­
chè commetteva disordini nella piazzetta del 
«armine insultando i passanti ed anche le 
guardie municipali. 

- '.- *% " 
F i l o d r a m m a t i c a . 
Ieri sera si produssero per la prima volta, 

davanti numeroso pubblico plaudente, i soci 
attori della Carlo Goldoni. 

Lode ai bravi giovani, ed al loro presidente 
Palmer Ettore. 

Conce r to . 
Stasera alla Stazione avrà luogo uno dei 

soliti' simpaticissimi concerti istrumentali. 
Questa sera avremo il caffè affollatissimo 

senza dubbio. ' . . . . 

» • " ' ' * * * 

B a n d a de l C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

J«l Comune di Padova, venerdì 7 corr. dalle 
«alle 10 'pom. in Piazza Unità d'Italia: 

1. Marcia - Amore e Patria - Gemme. 
*• Sinfonia,-£'asse<«o<M Corinto - Rossini. 
J Valzer » Aure di primavèra - Sartori. 
«• Pot-pourri - Mefistofele - Botto. 

I °- Scena fantastica - Una festa a Napoli • 
Palumbo. 

Pigimi passi - Toma. 

Gemere dell'Arie 
L A « F A V O R I T A » A B A T T A G L I A , 

(Nostro Dispaccio particolare) 
BATTAGLIA/5, ore 11.30 a. 

Stasera apertura teatro, esito Favorita 
splendido, affollati forestieri. Coloniil terme 
completa, artisti applauditissimi. Parecchi 
pezzi bissati sebbene lievemente indisposti 
donna e basso. Benissimo- cori e ori'hestra 
diretta bravo <:ariuran. ' , 

AVVERTENZA- — Un dispaccio ci av­
verte che per là indisposizione del soprano 
e del basso, la seconda rappresentazione 
della Favorita, già fissata per questa sera, 
è sospesa: 

•L'opera si darà invece sabato e domenica 
(8 e 9) corrente. I 

**. 
A G i o a c h i n o , R o s s i n i 

Nel mese di febbraio 1892 prossimo si fe-
steggierà in Firenze il - centenario della na­
scita dell' immortalo maestro Gioacchino Ros­
sini, del quale, noi Pantheon di Santa Oroce, 
si conservano le spòglie. i 

Alcuni soci della Filarmonica che dal gran­
de maestro prese il nome, si sono costituiti in 
Gomitato provvisorio allo scopo di trovare le 
adesioni di benemeriti cittadini coi quali com­
porre il Gomitato definitivo che proponga é 
studi i mezzi più acconci onde rendere solenne 
tale avvenimento. :'"'".' ' ; 

" ' 'Funera l i . " " • '•'-. '.'.' '•' '•' 
' Ieri alle 6. pom. fu accompagnata all'ultima 

dimora la salma del compianto Antonio Fran­
co. Il corteo numerosissimo-e,cospìquo, affer­
mò pubblicamente in quale e quanta stima, 
meritata', fosse tenuto, da commilitoni, cono­
scenti ed amici il modesto e valoroso volon­
tario. .' , " . . . ' • 

Garibaldini, volontari 1848-49, reduci erano 
largamente rappresentati. 

Alla Porta Savonarola il vice presidente dei 
volontariÉcav.i*AL Sacchetti disse le seguenti 
affettuòse pardle di addio al compagno d'arme, 
al • pàtriotta.' all'amico -. .' i *..i , . , 

« Ecco «in .àltroegregio nostro commilitone, 
ed uno dei meno vecchia che ci', si* occulta in 
quel' campo" squallido'/'silenzioso e funesto, ove 
l'èrba alta,! l'edera .invadente ed il musco.te­
nace impediranno- ai' superstiti di leggere il 
nome' dei pochi, i qualì,:avendo valorosamente 
'combattuto e dignitósamente sofferto per l'in-
dipenza e l'unità' d'Italia,- si fossero creduti 
meritevoli d'una lapide modesta.' • 

An ton io F i ' a n c o nel. 1848-49, arruolato 
nella guardia mobile, si distinse nella memo­
randa difesa di Venezia.1 " i :'., 

Nel 1860-61, appartenne, al ventisettesimo 
battaglione bersaglieri, vanto e i decoro del­
l'esercito regolare, e nella presa di Givitella 
del Tronto, come nei fieri combattimenti con­
tro il brigantaggio, meritò l'affètto e la stima 
de'suoi superiori. ; 

Indossata, nel 1866, l'ardente'camicia rossa, 
cercò i gloriosi cimenti col leggendario eroe 
dei due mondi. ; 

Deposte le armi e tornato a Padova, fu pago 
del modesto ufficio di usciere presso la :R: Bi­
blioteca Universitaria. :'; 

Ottimo sposo, tenero padre, nessuna priva­
zione gli parve grave per lenire quelle della 
famiglia. Amò come fratelli i suoi commilitóni, 
che ora ne piangono la dipartita e delle "sue 
schiette virtù serberanno cara .ed imperitura 
memoria. 

lo spero ohe, i riconosciuti suoi meriti, pos­
sano alleviare la miseria nella quale egli lascia 
la sposa ed i figli desolati. 

Deh ! l'avverarsi di tale mia speranza o po­
vero prode; ti "renda"^lù ilieve la. terra: 

Qr va «ove il dolóre estermina, 
M sàerìtimen'ii ingrati 

• , die il cieco error dei fati, ,< 

Fra'polve e polve otóóii; 
Sappiamo che la famiglia serberà gratissimo 

ricordo della dimostrazione di stima e di affetto 
con cui si. volle onorare la memoria dèi suo 
caro estinto. i . • . '.'.., 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 1 
NASCITE.:,- Maschi N» 2 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Miazzì JLuigì fu Remigio con 

Toiletti Domenica.fu Serafino. ' i. ' 
MORTI. ,- Pizzolotti Giovanni di Lnigi di 

anni 4. 
Oameran Albino di Biagio giorni 18/ 
1 bambino del P. L. .j di Padova/ 
Baron Faggin Maria fu Bortolo di anni 36 

villica coniugata di Piazgola sul Brenta1. 
- • > Bollettino! del 2 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmina N. é. 
MATRIMONI. - Dotto; Luigi di Giovanni 

cantoniere con Carrara Virginia di Costante 
villica. ".:.'..' 

Schiavon Umberto di Luigi falegname con 
Lazzaretto Eugenia di Giacinto contadina. 

De Toni Domenico di Luigi villico con Ra-
vazzolo Angela di Paolo villica: 

MORTI. - Alberti Ferdinando fu Antonio di 
anni-55 possidente coniugato 

Cesaroto Giuseppe di Vittorio anni 1 mesi 9 
Furinn Ginevra di Angelo anni 13. i» . . 
1 bambino del P. L. • '. • . • ; dì Padova. 

li . .. • BOLLETTINO; 
delle nnbWieaziòni matrimoniali , 

del 2 Agós to * 8 9 1 

Prime pubblicazioni 
Pirotto Luigi fu Luigi falegname con Ma-

daìosso Giuseppina di Domenico stiratrice,. 
Oassin Antonio fu Valentino agente di com­

mercio con.Macelin Paola fu. Antonio, sarta. 
Peron Andrea dì Francesco, falegname con 

Rosini Anna di Giacomo sarta. 
Marangoni Odorico fu -Simeone meccanico 

con Maran Emma di Stefano casalinga. 
Gobbo Natale di Costante pittore da stanze 

con Cornato Maria di Felice sarta. j 
, Pegóraro Pasquale di Angelo fornaciere con 

Rampazzo Vincenza fu Pasquale tessitrice. 
Micheìotto Sigismondo di Francesco sarto con 

Baccarin Emilia fu Antonio,domestica..: ; 
Porazzolo Carlo di Antonio falegname con 

Carraretto Giuseppina di Giovanni sarta.; , 
De Pia Antonio fu Vicenzo impiegato cori 

Maran Beatrice di Antonio casalinga. :. -
Zelico Antonio dì Giovanni muratore con 

Mimo detta Bartoletto Carolina fu AngelO;Con-
tadìnai 

Gottardo Silvestro fu Domenico carrettiere 
con Griggio Luigia fu Gioachino casalinga. 

Bacco Sebastiano di Domenico facchino con 
Grìnzato Giovanna fu Luigi giocolierossa, 

Schi,avon Domenico fu Luigi muratore con 
Rampazzo Celestina fu Gualberto, casalinga. 

Sartori Pietro fu Giovanni falegname, con 
Davetti Giuditta di Sante ,sarta. , , . i 

Schiavon detto Mancin Angelo fu Vincenzo 
facchino con Sguario Angela < fu Alessandro 
lavandaia. '<•:, . ì 1 

Marzari dott. Giovanni fu Federico medico 
chirurgo con Pìmpinato Rosa fu Giuseppe 
possidente tutti di Padoya, 

Feletto Amadeo di Giovanni garzone pizzi­
cagnolo in Stra con Oarr,arett.o.-Costantina.di 
Giovanni sarta di Brusegana. • , , , , 

Monico Jacopo dì Paoio chimico-farmacista 
in Venezia con Marzolo Felicita .fu Luigi! pos­
sidente di Padovai ''•• •"•'•••• i 

Polari Giovanni di Giuseppe villico in Cat­
tolica con Castelli Angelica Giovanni casalinga 
in Cattolica. ,. . -, ,' * , : / ,' 

Panzi Valentino d'ignoti scapino in Roma 
con Tassi Anna fu Vincenzo in poma. , 

Maglietta Pollari Aldo fu Lodovico in Vene­
zia, con-, Amici Erminia fu Giaciuto possidente 
in. Cqrlo,, :,-, . 

Seconde pubblicazioni 
Venuto -Fedele, didietro oste con Sanraar-

tin .'MariarifU' Luciano ostessa. 
Bartolami-Antonio di Luigi fornaciere con 

Solerà Maria di Fortunato casalinga. 
Maretto Pietro guardia centrica ferroviario 

con. Ooin Angela fu Antonio domestica,.,, 
Julìani' Vincenzo di. .Bassantonio negoziante 

con Zattarini Maria di; Pietro possidente. ;••• • 
Morato Antonio. fuPìetro fornaciere con BaL 

bello Marcolina fu Vincenzo villica. - „ 
Morato. Augusto fu Pietro fornaciere con 

Tombola Taseffa di Cesare contadina:. 
Piazza Candido fu Pietro bovaio con Bonetto 

Angela fu Gioachino villica. . . . (ti.. 
Lonigo nobile dott. Francesco di Aurelio pos­

sidente con De Zìgno Bar. Emma dì! Achille 
possidente.. , .> 1 , Tutti di Padova 

Zaglia Dot. Vetusto ^Giuseppe -possidènte 
di Megliadino S. Vitale con Dalla Baratta Eva 
di Lorenzo possidente. itiiPadova. 

Muggia Ettore fu Israele negoziante in Par­
ma con Acoiajuoli Ernesta fu Giuseppe maestra 
comunale,:,:'• . ..• . i U '•-: . : ' : ' . 

Mazzanti Giulio di Pietro negoziante con 
Vanzau Luigia fu Antonio casalinga, entrambi 
domiciliati in Venezia. 

Gargnani. Alessandro fu Domenico ingegnere 
in Padova con Sehloss Erminia,di Giuseppeip 
:FrancofortH;sul. Meno-, 

Ri O S S E R V A T Ò R I O A S T R O N O M I C O 
< .-DI PADOVA ;',".>;ir.1 !-<;...• i 

7 agosto 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di, Padova ore 12 m. 5 s. 36 
Tempo mediò,;di Roma ore .12;,th.,. 8 s, 3 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all', altezzaì di metri 17 dal suolo e di 

•metri 30.7daMivell0imedio del mare.,. 

5 Agosto =©re 
;fl, ant. 

Ore. 
8pòm'. 

Ore 
9poin. 

Barometro a 0-- inili "756.9 755.1 754.3 
Termometro, ceritigr. *22.6 +26.0 +22.2 

•1 Tensione del. vap. aqq: • ;16.8 14.2 17.6 
Umidità relativa,.,, 1 ,182 57 88 
Direzione del .vento, 
Velocità chil. orar. del ; 

l! S ESE ENÈ Direzione del .vento, 
Velocità chil. orar. del ; ;'H - - • ' » i 
: vento . .. .,..., . " 1. 1 '17 13 
Stato del cielo . u Slfeop. sereno sareno 

Dalle 9 ant., del 5 alle 9 ant. del 6 
Temperatura massima ==, + 27,0 

» mìnima = -(- 19.0 

E S T R A Z I O N I E P R E S T I T I 

Prestito della Oroce Rossa talianà. — 
22* Estrazione ; del: 1 -• agosto ' 1891 '̂ eseguitasi 
in :Roma.• '•• • 1(. l'.; 

Obbligazioni., «remiate 
Serie N.( I Premi L, • Serio, N. Pr.L. 
3023 38 •15,000 1254 47 50 
4241 '",45 ' 2,000 '1468 "50 50 
8114 •7 2,000 3228 ••:24 50 
4149 38 .ls000 4007 44 .-50 

11426 31 . 1,000 •: i6889 -: 6 '• 50 
9119 46 600 •7486 '37 '• 50 

ll«68 14 500 '9570 " 37 50 
:, 1234 17 ... 50 10773 •• 48 50 
.;-. Obblig «ioni rimborsabili: in h. 30 

Dal numero 1 al 50 
1125 2847 2927 4277 4293 6685 8984 

9142 9589 10312 10895 1186* 

Tutte !e obbligazioni appartenenti alle>erìe 
estratte e non premiate verranno rimborsate 
don L. 30 cadauna, e al.portatore dell' obbli­
gazione rimborsata sarà restituita la cedola dj 
premio die vi-6''unita. '• • ; » ...)«• 

Le obbligazioni estratte per ràmniortamento 
continuano a concorrere alle estrazioni a 
premio. : ' "• '••• 

Andate pure in Amor'ca ' 

(Dalla Provincia di. Vicenza) 
Un emisrante dì Nanto ba scritto a sua so­

rella questa lettera : ' '*'•".). 
Da Carmelo (Montevideo) 

10:giugno 91. 
«, .•.. Costretto dall'imponversare dei lempi, 

dalla posizione finanziaria, abbandonai la pa­
tria, risoluto di non più tornarvi, e varcato 
l'Oceano mi vidi slanciato lin terre che io a 
giusta ragione.chiamo, ancor 'selvagge* le chia­
mo barbare; le'chiamo maledette II ! Qui ri­
voluzioni continue,, qui massacri, qui la poli­
zìa (avanzi:di galera) uccidono, per derubare, 
qui assassini!; furti, grassazioni continue, qui 
fallimenti di moda, qui governi che traggono 
in rovina migliaia di lavoratori senza lavoro, 
famiglie che gemono nella miseria, in questa 
estate se avessi veduto quanti tutti i giorni 
si presentavano alla casa dei miei padroni 
chiedendo. lavoro pel puro vitto e yeair re­
spinti; pensati che bella terra dell' oro che è 
come la chiamano nei nostra paes i . . , » 

Bigl ie t t i la ls i . •= Mandano nella Perse* 
veranza, in data di Milano, 4: 

« In seguito alle diligenti indagini della nor 
stra Questura.si è scoperto una fabbrica di 
biglietti falsi da lire cinque. Ieri mattina veli;-
nero incominciati gli arresti dei. falsificatori. 

La Questura ha sequestrato tutti gli uten­
sili della fabbrica e dei pacchi di biglietti già 
finiti per considerevole somma. 

L'operazione, per parte della Questura, non 
è ancora completamente finita. Tutto fa spe­
rare però i colpevoli, trattandosi d'una nu­
merosa associazione, cadranno tutti nelle mani 
della giustizia.' » 

ihdizU mi s t e r i o s i . — Mandano da Bdine^ 
4, alia Perseveranza: iuwst ... >s> '-.'... , 

"«'t>ggi,'"à'Oasarsa,"presso il binario del ponte 
sul Tagliamentq, :si trovò una decorazione e-
stora:, ima grande stella d'oro e d'argento,, 
mancante dU104 brillanti.dei. 105 prima esi­
stenti.. • ' • . ' .: 
.s.Sl crede attribuirlo ad un furto, e perciò 
l'Autorità fa> delle investigazioni. » 
: Il p a e s e de l l e v i p e r e . «= Le autorità di 
Isandoshut (Slesia) hanno pagato quest'anno 
lino al 19 luglio làtaglia stabilita dalla legge 
per 1100 vipere.prese ed uccise. 

Nei dintorni di Liebau sono state uccise e 
presentate alle autorità,, in tre soli giorni, 103 
vipere. i ' > • 

Tanta abbondanza di vipere trovasi difficil­
mente in' altri paesi d'Europa. 

A VV[S O 
A c o m o d o de l l a n o s t r a benevo la e 

n u m e r o s a c l ien te la a p r i a m o un n u o v o 
a b b o n a m e n t o p e r l ' època a u t u n n a l e 
ed a t u t t o 3 1 d i c e m b r e 

pei* sole L- 7.50 
L ' a b b o n a t o s u b i t o r i e n t r a t o i n c i t t à 

r i c e v e r à II G i o r n a l e a domici l io . 

Nostre informazioni 
L a Bor sa è assai favorevolmente 

impress ionata dalle notizie degli u l ­

t imi bol le t t ini di P a r i g i e di Ber l ino . 

• Lia fermezza ' della R e n d i t a ; è p re ­

sagio dì u l ter iór i muov imen t ì d i r ialzo. 

— In to rno a i fa t t i di Bologna' è 

opinione genera le ohe se vi fu preci­

pi tazione d a p a r t e degli ufflziali, d a l ­

l ' a l t ra l a p rovocaz ione di ee r ta s t a m p a 

hon aveva più freno. 

• T u t t i spe rano ohe r i su l ta to de l l ' in­

c h i e s t a ' s a r à di far d imen t i ca re a l ' p i ù 

'presto l 'episodio disgustoso. ' ' 

% 7 1 ' t l L X K X l . « 3 . Ì ! S S S £ » , C S O Ì 

- PARIGI, 5. —. 11 Temps ha da Pietroburgo 
un» dispaccio: che informa con»" il Monitore 
del Govèrno, rammentando ìl"hriridlsi che 
V imperatore foce, il 16 luglio2 a1 Carnet e alla 
flotta francese, rileva che il popolo russo in­
terpretò, queste parole 'del suo1 Sovrano con 
luna: serie ni) > manifestazioni calorose,:., durantp 
tutto il soggiorna ."della :flotta francese a Cron-
stadt. "- . . . " ' '•:" '--- .' . ' 

PARIGI, 5. —' Gervais con parecchi uffì1 

ciati della squadra francese è partito da Bi-
serko, per farei una escursióne a Mósca. 

La folla gli fece alla stazione un'entusia­
stica dimostrazione-

VIENNA; 5. |A li Fremdenbtatt ha da fonte 
aittOreVolóchenei negoziati 'pel'trattato di 
commercio colla Svizzera si presentarono delle 
grandi difficoltà, da renderne- possibile l 'in­
terruzióne tanto più, che rimane por essi poco 
tempo, dovendosi inoominciare i negoziati 
commerciali coli'Italia, non essendo stato pro­
gettato punto l'aggiornamento dei negoziati 
coli 'Italia. : . : . 

•Invece i Governi di Vienna, Berlino o Róma 
hanno, piuttosto intenzione di affrettarne il 
principio. 

Neanche vi fu mai il progetto di Un'azione 
comune dell' Austria-Ungheria, della. Germa­
nia e della Svizzera verso l'Italia pel nuovo 
trattato di commercio. .' , 

PIETaOBUROO, 5. — Lo Czar e la'Czarina 
sono partiti iersera per la Finlàndia. • 

II,ministro.1della guerra' fa parte del se­
guito.: 

r^ois-ts^i cl.iiS3pab<3oi 
Oli asil i infant i l i 

ROMA, 6, ore 9 a. 
Il Còhsiglioi d'istruzione approvò il' pro­

getto di passaggio degli asili infantili a! Mi­
nistero dell' istruzione. 

S c o n t r o f e r rov i a r io 
" ì ROMA.C' ore 10 a. 

Sulla linea fioma-Napoli alla stazione di 
Morolo la scorsa notte due treni si scontra, 
rono : un-vagone bagagli e tre carri merci 
andarono fracassati ; l ì linea fu' sgombrata 
solo stamane.! 

Nessuna disgrazia avvenne al personale. 
P e l fat t i di B o l o g n a 

ROMA, 6, ore 11 a. 
Assicurasi ohe nesum cambiamento avrà 

luogo nella guarnigione di Bologna prima 
che sia terminala l'inchiesta. 

TELEGRAMMI DELLE BOBSE 

,. Padova, 5 agosto 
Hendiia llaliana ' L. «I 81 
Azioni FetT. Mediterranee s 4P4 — 

» Meridionali > 048 -
i Credito Mobiliare » 

Obblig. Credito Fondiario 
•. •# Banca Nazionale 4 0[g » 470 — 

W. id. 4 \\i .489 
azioni Socìetj'i Vene!:) di, Coslruz. i 64.— 

> lliinca.V .a . . . . , > 22'. ~ -
', . > , Acoiii'n.i'ie dì Terni , t -,- •; 

i lliifflwia - • • !5r> -
s otonilleb Caitmni i S ' 4. 
i i VeiiMi.,1.. i 537. 
». Credilo Veneto » 
» • Soeielii Veiiele Lacunare » 140— ..,; 
> Guidovie centrali. > 40 , -
Ubblifjazioni ijuidovie garantite 

dalla l'rov. di Padova » 104. -
CAMBI 

Londra !.. ,25,10 I Austria l . 2:8 _ 
tlericnnw > i2S.ai { Svizzera > lui 40 
(•'rancia ' i .102: | 

V i e n n a 5 
Monitore 290.37 | Caini, su Parigi 40 M 
bimliariio , 95.~ I , > , su Londra I 1 Ss 
Austriache IB6 20 .( Ucmlita Austriaca te SO 
lìanea: Nazionale 1025,— [ Zecchini imper. 
.Napoleoni d'ore 939 

Leone Angeli, ger. responsabile , 

IMPIEGATO 
che eopre posto importante in.un Ufficio della 
ittà, avendo disponibili alcune ore del giorno, 

assumerebbe volentieri amministrazione pri­
vata. —Pretese modeste; ottime referenze. 
Rivolgersi all'Amministrazione del Cainune, 

CURA TERMALE 
A DOIWCJL,.d ~"" 

Per la cura termale a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE delta sogente del 
Moni' Irone in Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alia Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e Todeschiui - Abano-Terme - ovvero in 
P a d o v a , a l la f a r m a c i a Corne l io , Piazza 
dello Erbe. 

FANGHI 
L a Direzione dello S tab i l imento di 

I H o n t e O r i o n e presso Abano , a v : 

v e r t è ' o b e obi-l*1 G iugno , corninolo1 l a 
spedizione dei suoi p r emia t i F a n g h i ; 
p regando , r ivolgersi un i camen te a l l a 
spettàbile Farmacia ROBERTI in 
Carmine. ' 

ACQUA DI Sri ARE 
11 sottoscritto abitante sopra il' Teatro Santa 

Lucia .terzo Piano .N. 881 avvisa il pubblico 
che fino dal'giorno 7 Giugno come di metodo 
porgli anni scorsi, assunse il trasporto del-
VAGQUA DI MARE, e consegna a domicilio 
per. bagni ed .anche per bibite. 

Ogni giorno, per tutta la stagione d'estate 
prezzi onestissimi. , OALLEQARI ORAZIO 

""Comodità per le iamìglia 
Nel negozio dietro la ehiesa San Canziano 

si vende C r e m a a l l a -vaniglia c o n itaba^ 
ionie, specialità Unica senza confronto. 
•n Cen te s imi 7 ouni d u e pezz i , 

-Provato e sarete soddisfatti^ 



FOGLIO OFFRALE 
A n n u n z i legal i , avv i s i 

d ' a s t a , ecc . 
Martedì 4 agosto 1801 

ESTRATTO SENTENZA 

Co» BCtttoiUft tlt micsto Tt'iliuùate. 
2'.ì cori*» luglio votine dichiarati) il ful-
Ihmnlo della P t u Bortolo Onuiirtizi 
OJefCÌln dftl'a vrdotn HigliPitim Anlo-
nitiUn oinbrellftìn di l'adovu, ordinala 

. t'onpomloritì liei Bigini \ delegalo allft' 
priiopilurn iclaliui il giudic? sig. Mani-
sdiirti od n cumlnre provvisorio l'nvv. 
Srinmil ; fissalo ìl plorilo 8 agosto p, v. 

ora 10 un tini, poi' firctnvocaaioue dei 
creditori in (piohlo Trilitiilalo all'oggetto 
dì deliberare sulla nomina dei membri 
di delegazione di sorveglianza o per 
cuiisuUo.ro i creditori sulla ««mina dnl 
Curatore definitiva, stabilito » tulio il 
giorno 22 agosto p. v, il (ormine n ite 
ai creditori per depositari) in nuosttt 
Cu ucci Ieri» lo dièliiaimiioni di credito, 
fissato il giorno fi settembre p, v, ore 
i n uni, per In chiusura del processo 
yrbn ie di vi'rificanjoncL del c rn l i t i ; or­
dinino ftlla l'idHta di produrrò entro 
giorni ire il b i o n d o ed i suoi libri di 
eniTimcreio, necordale per intanto la 
prenotazione a debito dello lasso di bollo 
ed 'altro per mancanza di attivo. 

Padove, 2S lùglio VSfll. 
il Cancellieie 

G. LUI' 

(41) 
N. 1369S-2378* IV. ; 
ÌUtUil«lor«» « I e l l e Hf Annulliti 

l>ìrB5!Ìoni? Ceneraio (lolle GnVIle 
I Q SQnaenfla di F l a a n za in Padova 

Avviso d'Asta 
In esecuzione de l l ' u t . 119 del Ro-

pplamento approvalo con lì. Decreto 
dal )4 luglio 1887, n. 40J*», devesi 
procederò all'appalto della rivendita 
o, 3 Comune di Abano fra'tióno di 
S. Maria nel Circondario di t'adora 
nulla provincia di Padova 

' 1 reddito medio lordo della riven­
dita calcolato sullo smercio dei ta­
bacchi nazionali fu nell'ultimo trien­
nio di L. 11: 9,f ! cioè: 
• dj.ll» febbraio l88rfal lfl.febbraio 
lfeSO' L. 104H.U. 

dal 17 febbraio 1B8S1 al 16 fobbr .io 
1890 L, H3ri.pl, ;: 

dal 17 febbraio 1800 al 10 febbraio 
1891 L. 1333.74, , * 

A i&Ie effetto nel giorno 20'del 
mesa di agosto 1891 allo ore 1 ponu-
rid. sarà tenuto nel!'ufficio d ' In ­
tendenza in Padova l'asta ad offerte 
aegr do. 

La rivendita saddetta dovè levare 
i generi dal magazzino di Vendita 
Privativo in PuriòVa 

Oli obblighi ed i diritti del deli-
beraiario sono indicati da apposito 
Capitolato .ostensibile' presso l 'In­
tendenza di Finanza o presso V Uf» 
fteio dì vendita dei generi di priva­
tiva suddétto, 

L'appalto sarà, tenuto collo norme 
o formalità stabilito dal Regolamen­
to sulla contabilità gen. dolio StatOi 

Coloro oho intendessero aspirare 
al conferimento di dotto esercizio, 
dovranno presentare noi giorno o 
nell'ora suindicata in piego suggel­
lato la loro «d'erta, scritta su carta 
bollita da L. I all' Ufficio d' UHon-
danza in Padova, e conformo al 
modello posto in calco al presente 
avviso, Le offerto por ossero va­
lido dovranno : 

1. Esprìmerò in tutte lotterò 
l'annuo canone Offerto; 

2. Essere garantito mediante de­
posito di Lira 20K corrispondente a 
duo decimi del presuntivo reddito suo 
aposto. Il deposito potrà effettuarsi 
in numerario, in Vaglia o Buoni 
do! Tesoro, ovvero in Rendita con­
solidata italiana calcolata al prezzo 
di Borsa della Capitale del Regno. 

3. Basare corredato da un docu­
mento legalo comprovante la capa­
cità di obbligarsi.. 

Le offerto mancanti di tali requi­
siti, o contenenti restrizioni o de­
viazioni dallo condizioni stabilito, 
o nfereutisi.&d offerto di altri aspi­
ranti si riteranno come non avvenuto* 

L'aggiudicazione avrà luogo sotto 
l'osservanza delle condizioni e ri­
serve stabilite nel ripetuto Capito­
lato a favoro di quell'aspirante che 
avrà offerto il canone maggioro, 
semprochè sia superiore o almeno 
eguale a quello portato dalla scheda 
dell' Amministrazione, 

Seguita l'aggiudicazione saranno 
imibedintamcnto'restituiti i depositi 
agli altri aspiranti, Quello dal deli­
beratario sarà trattenuto fino al mo­
ménto dola stipulazione del con­
tratto e della prestazione della cau­
linne stabilita dall'arte 4 del Capi­
tolato d'oneri. 

Sarà ammessa entro il termino 

perentorio di giórni 15 l'offerta di 
aumento non inferióre al ventesimo 
del jirezzo di aggiudicazione. 

Saranno a carico del deliberatario 
tutte j é speso per la pubblicazione, 
degli avvisi d'appalto, quelle per le 
ìnserziono dai medesimi noi giornale 
della Provincia e nella Gazzetta Uf­
ficiale del Rsgrio (quando no sia il 
caso), io sposo por la stipulazione 
del contratto, lo tasso ' governativo 
o quelle d i registro e bollo, 

Padova, li 26 Lngilo 181)1 
L'Intendente 

NORjS 
, . o n t e r t a 

lo sottoscritto mi obbligo dì as­
sumerò l'esercizio della Rivendita 
dei sali e tabacchi u. nel Co­
mune di via in baBO all'avviso 
d'appalto 'data enumero) pubbli­
cato dall'Ufficio d'Intendenza in 
sotto l 'esatta osservanza dol relati­
vo Capitolato d'oneri, a di pagare a 
tale affetto il canone annuo d\Ura 
(in lettere e cifre) 

Unisco i .documénti' richiesti dal 
suddetto avvisò. 

Sottoscrìtto N. N. 
condiziono e domicilio dell'offerente. 

A l «li fusor i . 
Offerta per appalto della Rivendita 

dei sali e tabacchi n. noi Comu­
ne di frazione di vìa 

(l pubbli)' (38) 
A V V I S O 

A termini dell'arile. 58 .della I>gg» 
Notarile vigènte, si porta a notizia dogli 
aventi interesse per lo eventuali oppo­
sizioni, che in data odierna, sotto il 
N. 883 venne prodotta domanda alla 
Ciineollei'ifl del' localo B . Tribunale per 
svincolo della cauzione prestata dall'ora 
defunto Notaio DoU, Roberto Candiani 
per 1' esercìzio della sua professione 
nella Provincia di l 'adora, 

Padova, li I» luglio 18 )1 . 

f chiunque n'avesse interessi1, possa farvi 
opposizione entro quattro mesi dulia 
presente affissione. 

Padova, li n luglio 1801, 
Il PreiMtntò , 

PASQUALE COLPI 

(39) 
N. 6H p. r. 

ISTITUTO DEGLI ESPOSTI 
di Padova 

Fu presentata domanda pel cambia­
mento del cognome di Pacelli Teobaldo 
appartenente a questo Istituto con quello 
di Banamieo, Ora .in adempimento del 
Decreto 7 and, del Ministero dì Grazia 
C Giustizia, visto l'art. 11!) e seguenti 
del Reale Decreto 15 novembre 1865 
por l'ordinamento dello Stato Civile, si 
pubblica la domanda medesi.ua onde 

(4») 
SUNTO DI NOTIFICA 

A BCIIBÌ. dell 'art . U 0 Cod Proc. Gir. 
stilla richiesta''di Caliavtira (liov. per se 
e per la minore sua figlia & t X . CO. io 
sottoseritto U-Ciorc addetto al Tiìbmialo 
OfV, e Pen di'Padova ho notificato cop'a 
del verbale d ' incantò sentenza di vendita 
2 i maggio 1891 dì questo Tribunale « 
Rimilo al sig, Cravolto Antonio fa Mau­
rizio di sconosciuto domicilio, rPsidn-iKa e 
dimora per ogni con situili ita effctio di 
légge. 

Padova 10 luglio tROl 
•-• Pier Lodovico Bugno 

(4(1) 
La eredita' abbandonata dal sig Zue-

ebev Angolo q. Luigi, Usciere di questa 
Pretura, m'orlo intestalo .ti giorno lì) giu­
gno 18!'I venne accetlttla li enofici» ria­
mente dalla1 di lui mogtia signóra. Macchi 
con lessa A vindice per conto proprio « 
icli'ìiuer'fisc He'euot; figli tnhiovl U«»n 
3 Lina chiamala- M i r b con Verbale 2J2 
letto mese.assunlo dal' flnt'osoritto. 

Camposnmpicro 21 bìglia 18/t)l, 
BURUNI Gnueelliero 

(2 pubbl.) (43) 
CACCIA e PESCA RISERVATE 

A v v i s o 
Il conte cornili. Antonio Emo-Capp-

dilìsta fii Giorgio possidente doinieili^to 
a Pàdova valendosi del disposò da l ­
l'art. 7 1 2 Codice Civile oppone formale 
divieto a chiunque d'introdursi per 
scopo di caccia, pesca e ^passaggio sui 
beni di sua proprietà situati o descritti 
m appresso in 

Provincia di Padova 
Distretto e Circondario di Padova 

Comune di Selvazzano 
a) Porte del Tentmeuio tri Mont>'c-

Ghia ai mflpp. n. 1721, 1722, \1'2'.\ 
1725, 172G, 1727 , ' 1738 , 1729 ,1731 , 
1752, 1735 fra ) coiifini: a levante 
Cttladore detto Pogfsc ed i mtqip, mi-
meri 175fl, 173c» a m m o d l ronfino 
del Comune di Tramonte; a ponente o 
tramontana Scoto Battello, : 

Comune di Saccolongo 
b) Pa r t e ' de i Ten i iu rno suddetto ai 

tnapp. n. Ì 7 2 , i7i, 4 7 3 , 48'2, 49H', 

[ i l i , RIO, BI9 , 830, H32, 0ÌI8, 669, 
(170, 739 e 823 fra i confini: a levante 
Strada Comunale delta della Montccchia 
a CttUdnre Pògese ; o moizotì Scolo 
Rialtello; a ponente Strada Comunale 
del Bosco; ed a Iramonlana Strade Co-
numnli. dei Bosco e della Ithiitecchip.x 

1? perchè non sia allegata ignoransa' 
di tale divieto, viene U presènte avvide 
pubblicato per tre volte nel rVglio ai 
Annunzi ufficiati polla Provincia dì P»-
dovu e per trenta glernì consnculì ì 
nell'albo della R. Pretura filandameutale 
di Padova e nell'Alba Municipale di 
Selviizaano e Saceolotign. 

Padova, 27 Luglio 1801. 

Antonio- Emo-Capodilidft. 

(i pubb.) (48) 
E S T R A T T O R I BANDO ' 

Nella esproprn»?,i»no immoli Ihre prò-
mossa dalla Pia Casa di Ricovero in Pa­
dova in ! confronto di Man dm zza lo Snn-
vedova Nalìn di Tribuno ed svanii il Tria 
bnnale Civile di Padova Sezione delti 
Forte avrn liiogo' all'udienza pubblica dee 
Piioiuo 31 t'gosto p. v. ore 10 ant l ' i n -
eauto per la vendita dei terroni con cusn 
colonica, attuati nel Comune ceusuario d, 
Tv batto in mappa a i ' N . 1 5 9 4 , 1030 
2094 di pertiche 88 £2 pnii ad elar i 
3,84.20 .e colla rendita cens. di L. 263 .88 . 

L'usta sarh «perla sul dato di L. 70 r , 0 , 
che è l'aumento sitpfi'Ioro de l scilo offerto 
dai cav. Giacomo avv. Levi fu Àbramo 
ili Venezia qui rappresentalo dal suo prò 
curatore e dom.ciliatorio avv, cav. Levi 
Civita. < 

Le comi -«ioni della vendita seno rÌfe-( 

iute nòl 'Bjiido 27 corrente mese del d in- ' 
c d l i e e di quepl» Tribunale che viene 
pubhlic.ro ed affuso u sensi il) legge. 

Padova li 28 luglio 1801. 
A w . G. LEVI CIVITA 

N. 505 Cronologi 
A V V I S O 

-Si notifica olio l'intestata. eredità 
relitta da Fornasier Gio. Maria q.m. 
Filippo, morto in S. Martino di Lu-
pari noi 17 maggio 1891, venne ae-

, cettata benefici ariamente dalla ve­
dova Zuanetto Anna, con atto odier­
no assunto in' questa Gaucollerla, 
tanto per conto proprio elio nell'in­
teresse del minori di essa figli Luigi 
ed Alvise, ob« ebbe d&V matrimonio 
col predetto defunto:" * : 

Dalia Caneelloria della U. Pretura, 
Cittadella, addi 29 luglio 1891. 

p. Il Cancelliere 
BESENZON 

(50) 
N. 14652-178 Uff. Leg, 

MUNICIPIO DI PADOVA . 

Si fa noto al pubblico ohe allò ore1 

10 antimerid. dei giorno ;t9 agosto 
1891 si procederà nell'Ufficio Legale 
di questo Municipio e davanti al sl-^ 
guór AsKCBSoré d^elegatOj all' Incanto 
per affitto di Campi N. 25 in Sar-
moola dì Rubano a corpo e non a 
misura descrìtti in censo ài map-
palìN. 26, 27, 30, 81, 35, 86 porsi., 
88, 40, 97, 99, 101, 115A IQ23 e per 
la durata dì anni nove decorrìbill 
retroattivamente per terre vuote, 
fienili e stallo da 13 giugno 1891 e 
por le rimanenti torre e fabbriche da 
7 ottobre 1801. 

L'asta sarà tenuta col metodo 
della estinzione delle candele e se­
cóndo le norme stabilita dal Regola­
mento annesso al E. -Decreto 4 set­
tembre 1876 N. 5852. 

L1 aggiudicazione dell'affitto segui­
rà derlnitivainanto a favore dell'ul­
timo migliore offerente; salva la Su­
periore approvazione. 
. Qlt aspiranti per poter essere am­

messi v\ fare le loro offerte dovranno 
faro ìl deposito in L, 500. 

La somma .depositata da chi r i ­
marrà- .deliberatario ì verrà versata 
nella Cassa depositi a prestiti, re­
stando vincolata per cauzione, ' 

Il Capitolato normale per le, affit­
tanze dèi boni del Comune ed ogni 
altro atto inerente ali' oggetto del­
l' asta saranno resi- ostensibili a 
chiunque nell' Ufficio legale dalle IO 
ant. allo 3 poni, di ciascun giorno, 

Padova, 29,luglio 1891. 
Il Sindaco 

V. G I U S T I 

S I N D A C O ! 
del Comune dì Montagnana. 

A v v i s o 
Lunedì 10 agosto 1891 alle oro 12 

meridiane in questo Municipio, in­
nanzi al. sig. Sindaco, si terrà asta 
pubblica, per estinzione di candele, 
per l'appaito del diritto di riscos­
sione della tassa dt occupazione di 
aree o spazi pubblici pel quinquennio 
da 1' settembre 1891 a 31 agosto 
1896. La gara sarà aperta sull'annuo-
canone di lire 2500.— pagabili in 4 
eguali trimestrailtà, in via auteoipata. 
Ogni offerta d' aumento non dovrà 
essere minoro di lire 10. — Le con­
dizioni d' appalto sono ispezionagli 

presso la Segreteria Comunale eglìi 
aspiranti all' incanto depositeranno-
lire 860, delle quali 500 per garan­
zia dell'offerta, e 360 pelle spese del 
Contratto, salvo conguaglio, — - i l 
termino utile pelle migliorie del ven­
tesimo scado al battere delle 12 me-r 
ridiano di Doménica ,16 agosto corr. 

Montagnnna, 1' agosto 1891. • 
Il Sindaco 

A. CÀRAZZOLO 

(I. pubbl .52} 
AVVISO 

per asta, di 'beni immobili-

Sì rende noto 
che nel giudizio. di esecuzione im­
mobiliare promosso avanti il Regia 
Tribunale Civile e Penale di Padova 
ad istanza della Cassa di Rispàrmio 
di Padova rappresentata in giudizio 
dall'avv, cav, Egidio ladri, ed in 
confronto di Marcbì Luigi fu Giovan­
ni di Camposamplero, il Tribunale 
suddetto con Ordinanza 2 giugno 
decorso sopra domanda del procu­
ratore della eséCutante e del -doti 
Graziani procuratore dall' esecutato, 
ha redéstinato per Y incanto degli 
immobili descritti nel Bando 3 aprile 
1891 la udienza del 24 agosto' p. v, 
ore 10 ant-, Sezione dello Ferie del 
Tribunale stesso. 
Padova, 21 luglio 1891. 

Avv, EGIDIO INDRI 

Amm 
(31) 

ciclo l'usto 

Itifissiinln. dello oprrnzioni rldlo Cas; 
poslali ili l'ispainnio a t imo il mcaii tli 
•«•«pio 1801. 

h bri'lli rlma.ti ìn t iorso in Ithfi del 
mesi! precotlenUi. . N. ' 2213,508 
.Libretti eraossi noi mosti 

di maggo . . . . . ! 0,073 

» . 2230,371 
L biotti estinti nel mese 

stiisip . . . . . „ • ' , 10,182 

Itiroimai/ft . N. 2829,489 

Crollilo dei depositatiti in ' ' 
fino ilei mese precoil. L. 3124«3910,48 

Depositi del mosc 11 1<i3:i25'18,tì2 

• h. 338818229,10 
Rimborsi del mosc stosso 

L. l«M(',029,Bt 

Brami, ma l . 3120781(19,81 

Orari Ferroviari 
1." G I U G N O 1 8 9 1 

liete Adriatica Società Veneta^ 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto :ì,J7 a. 
» 4.35 » 

misto *'.?-r' » 
oinn. 7,59 » 
» 9,&0» 

dirotto 1,11 p. 
aocol. 1,21 » 
misto 3,40 » 
dirotto 5,49 » 
ornn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,2'> » 
8, 2 » 
9,15 » 

11 , 5 » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 »• 
6,35 » 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 

onin. 4,15 a. 
» 0,10 » 

dirotto 9,™ » 
accol. 10, 5 » 
orari. 12, 5 » 
diret to 2,40 p. 

» 4 , = » 
misto 4,15 » 

» 0,15 » 
d i r e t t o l0 ,35» 
aocol. 10,55 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 0 » 
1,18 p . 
3,22 » 
4 , 3 9 » 
5,43 » 
7,41 » 

U , 2 1 » 
11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

onin. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
òmn. 1,33 p. 
diretto 4,43» 
misto 7,52 » 
aocol. 12,12 » 

10,20 a. 
11,11'.» 
4,20 p . 
ti, 9 » 

lO.ftO » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 -> 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 10,20 a. 
aocol. 11,14» 2,55 p. 
diretto 3,26 p. 6,20» 
misto 5,55 » 11,20» 
» :, 8,30» 10,10 1'. Rov. 

diretto 11.25» 1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,32 a. 
9,35 » 
7 ,24» 
3,16-p. 
1, 7 » 

10,12 » 

diret to 2,10 a. 
omn. 5 , = » 

da Rov. 5 ,15» 
misto 9,=. » 
dirat to 10,35 » 
accel . 6,30 p . 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 7,42 a. 
omn. ,5,43 » 10, 5» 
misto 7,59 » 8,50 f. Trev. 
omn. 11, 5 » 3,10 p; 
diretto 2,26p. 4,50» 
misto 5,12 » fi, 5 f. Trev. 
» 6,33 » 11,30» 

omn. 10,33 » 2,25» 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto 5,6 a. 
7 ,10» 

10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 . 
5.30 » 
8,20 ». 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p . » 
4,— » » 
4,33 Mira P . 
8,— » R. S. 

10,50 » » 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 4,52 a. 
misto 8. 5 » 

» 11,= » 

» 2,27 p. 

» 6, 5» 
omn. 6.40 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

daFasinau,= a. 
Ven.RS. 6,15 » 

9,58» 
1.22p. 

MiraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44 » 

8,12» 

6,50 a.misto 
8,54» i 

12,28 » • 
3,52 p. : 
6,<=> »• ) 
7 ,14» > 

10 ,42» -i 

B a s s a n o - P a d o v a 

6,46 a. ? 5,29 a. 
9,54 » Oampòs. 8, 9 » 

ll,410ampos. ., 8,37» 
4,20 p. 3, 2 p. 
6,46Campos. Oampos. 5 , 3 » 
8,28 p. | 7,13 » 

Oampos: 9,31 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

omn. 4,52 a. I 6,30 a. 
misto 11,= • 12,50 p. 
_» 6, 5 p . | 7,54» 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 7,10 a. 
1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diret to 11,16 » 
omn. 1,10 p. 

da"Trev. 6,40 » 
omn. 5,40 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
dirotto 8, 8 » 110,33» 

MonseHee-1-.efliiago 

omn. 7. Ott.rsVlifaTtLéi 
omn. 7,25 » H,I0» pros. 
misto 4,10pi 4,10p. 

Legnago-Monse l l ce 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 
omn. 8,10: p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

T rev i so -Vicenza 

omn. 5 ,= a.| 7,15 a. 
» 8, 5» |10, 3» 

misto 2,-»p. 4,45 p. 
omn. 6,22» I 8,38 » 

VI t tor io-Conefl l iano 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12.™» 
2,45 p. 
7,25» 
9, 8 . 

•6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30» 

7,19 a. omn. 
8,47 » misto 

10,30 » » 
4,55 p. » 
5,39 » » 
9, 5» omn. 

10, 6» misto 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

7,10 a. 
4, 4 p. 
8,33» 

8,47 a. misto 
5,39 n. : 

10, 6 » 

B a g n o l i - P a d o v a 

5,17 a. 6,55 a. misto 
9,52 » 
5, 2 p . 

11,30 >: 
6,40 p. 

V i cenza -Trev i so 

: 5,12 a. 
8,18 » 
2,40 pi 
7, 9» 

7,201 omn. 
10,38» ».wtc 
4,57 p. » 
9,15 » omn 

Coneg l i ano-Vi t to r io 

7,50 a. 
1 1 , - » 
1, 5 p . 
3,28» 
8,36» 
9,52 » 

8,15 a. omn. 
11,28 » misto 
1,33'p. » . 
3,53 » omn. 
8,58» • ' 

10,17 » . » 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,20 a. I 8,25 a. 
» 10,10» 11,15» 
» 4,«= p. 5, 5 p. 
» , 7,25 » I" 8,30 » . 

P i o v e - P a d o v a 

6,= a. 
8,50 » 
2,10 p. 

: 6 ,= » 

7, o a. misto 
9,55»; s 
3,15 p. i 
7, 5 » -: ) 

é MALATTIE 
01 

STOMACO! 
£ PASTIGLIE e POLVERE 

PATEIFISOW 
(BISMUTI! e- MAGNKSU) 

UUM» Pastiglio o Polvere antiacida, digea- L 
tivo.guariscono ( Mail di s tomaco. Mancanza 1 
it'.-ij.poiUo, Dlgealioni luborlose, Agrezze [ 
"Vomiti,Flatuleneo. Collcho; ujse re^nl,,(zi:inoE 
le l'uni-ioni dello stomaoo « dogli intest ini , f 

POLVEKE : t . 6 . — PASTIGLIE : L. 3 , 
ibìgm sulle attohetto )! bollo del Oovomo francese 

e 'J .'JI-I:I.I ilo J. FAYAR0. 
Adh. SETHaJf . r a r m a o i s t a in PAltlG t 

^ 

L. 5 0 fìsse per mese allo Signore 
id ai giovani d'ambo i sessi in -Ita-
ia. Lavoro di due oro al trtorno da 

l'arsi a casa. Occorre saper leggere e 
scrivere. Affare assai serio. Scrivere 
per lettera.chiusa unendo 30''ceitt. in 
francobolli C o m p t o i r Contini.'»1, IP, 
Rue Suruntin, Parigi. 

[CTJW^ i«kS Aik5 >MkS A^JSij 

| PILLOLE DI BLàNCàRD £ 
* alVlaiaro ii Ferro inallersle 
*Ì APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA 01 PARIGI 
Jg g.H PERMESSA Lft MEKOITf. IN ITftUlft 
• » ,COH PARTECIPAÌIONE 
u ] DEL MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA 
*JL in data del £3 Dicembri 1SV0. v " 
% Partecipando delle proprietii d e l - p 
m VMo&io e del Werro, queste Pillole hft 
A vengono prcacritte dai medici da oltre 

quarant'anni in tutte quello malattie 
ove occorre un' energica cura depit-
ratival ricostituente, ferruginosa. w 

Esse offrono ai medici un agente r i 
terapeutico dei più energici per ia timo-
laro l'organismo emoflificaro le costi­
tuzioni linfatiche, deboli o affievolite. 

JVf JB. — Come prova ai purezza e autenticità 
delle vere Pillole tli lUatocar&feìiiare II 
nostro sigillo d'ar~ 
gento reattivo, la 
nostra .Urna Qui 
allato, e II bollo dell'' 
Man ilss l'aiiricints. 

-farro puro inni te rati ilo. r 

mrw Ì W irwf «^K ìrwr® 

ì 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà esisterò una tintura per capelli e barba migliore 
di quella dei Fratelli ZEMPT, ebo ò di un aziona ìetantane», 
tto'n brucia i capalli, né macchia la pelle, ha il pregio di colo-

• n r e in gradazioni^ diverso, ha ottenuto un immenso succèsso 
bel moudb, talché lo richieste superano ogni aspettativa, Sola 
ed unica vendita della vera tintura, presso ìl proprio negozio 
del Fratelli ZFMPT oaofumieri chimici, Galleria Principe di 
.Napoli, N. 5 = Napoli. 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6. 

^ « t - M . » > '•..Ttótó.If, KÌ^M-ÌW*^^''-'- •'•-' ^ w r - i i i T ^ v ^ 

i 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DEPELAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo.prflparato ai tolgono t peli a la lanuggino, 
«otiiia danneggiaro la pollo. È inoffensivo e di sieuri»sinio ef­
fetto. Sola eé vma& veadìta preBao il proprio negozio dei Fra 
tei» ZEMPT, Galloria Prinoipo di Napoli, N. 3, Napoli » . 

Si vendo in PADOVA preaso Bedon A. 1080, Via S. Lo 
jenjo,:Margola Giovanni, Camufl'o Giovanni e presso tutti i pria 

pali Parraooljieri e Farmacisti di tutte le citta d'Italia. 

1"; JLJJZÌJ \7 xC iC- / , 
fi Stabilimento balneare di Levico (Trentino) a metri 5ao dal livello 
ifiel mare aperto dal i" maggio fino all'ottobre, e Stabilimento Alpino 
1 di Vetriolo, a metri i4go su il livello del mare aperto dal i5 giugno' 
Irìno al settembre. . i 

5 Bagni-Bibite- FangaUire-EleUricità-Massangio ecc I 
Queste acque arsenicali - ferruginose - rameiche - natural i 

raccomandate dalle principali autorità mediche d' Europa sono di 
prodigiosa ed espèrimeutàta efficacia rielle anemie, rielle malattie 

t mulie t r i , nelle alterazioni del sistema nervoso, nelle malattie cutanee 
t di qualsiasi specie, nei postumi sifilitici ecc. i 

L 'ul t ima stazione ferroviaria è Trento j
; !-„'s 

Depositi generali dell' acqua da bibita e da bagno pel Regno 5 
(presso il signor Carlo Giupponi in T ren to , pel resto d 'Europa* 
[America ecc. signor S , Ongar Jasomirgo t t s t rasse 4 Vienna. g 

Medico direttore dello Stabilimento Dott. Elia Sa r to r i . Hj 
La Direzione della Società balneare. m 

rimmmiSfxsmm.- aa!BassBSEaBisa8sa.'iss!B«a^ 

ANTICA FONTE PEJ0 
AQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A .DOMICILIO 

Mcdnglin alle Esposizioni di '.Hilano, Francoforte s|m 
Triesto, Kizza, Torino e Accadeniia Razionalo di P a r i s i 
L'Aqua dell 'Antica tfonte d i P e l o è fra le ferruginose la più ricca 

di (erro e di gas. e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata: 

dai deboli. — L'Aqua di P e j o oltre essere priva di gè«so, che esiste in 
quantità in quella di Recoaro ccn danno di chi ne usa, offre iLvantaggio 
di essere una bibita gradila e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve-
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattìe di fegato, difficili digestioni,, 
ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc.» 

Rivolgersi alla Bt i rceione d e l l a F o n t e In BErcgcia dai signori Farv 
macisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia colf etichettati 
e la capsula con impressovi A m i c a - F o n t e Pcija- .HnrBnctt i . 

IL DIRETTORE C. BORGHETT1. . 
In PADQVA deposito principale presso la ditta PIANKEI e MAURO 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ' m i FRATELLI BRANCA DI MILANO 

H solfi clie n e posscgeoin» il ve ro e genuino nroecsse 
Premiati alle i^tmarie Esposizioni Mondiali 

Facilita la digeptìcne, 'Dipedipce l'iiTijhyjone ilei nervi ed oocita, in modo 
moi'ttviglioeo l'appetito. 

KSBO è efficace contro le febbri Intermittoiti, «d è Brrprendente nel guarire 
in; poche ore cjoel malesseii-* produito dal; spleen, patema d'animo, nonché il 
mal dì stomaco e dì capo ceueaio da cattiva digeotioue o vecchiaia. — EBBO à 
verciìfugo-antìcolerico. 

Effetti garantiti da celebrità n;ediehe *• corpi morali. 
ISe ne prende, ugni-(*ia «n curfhiaio da tavola in due nìmili di acqua» vino 

buono, cufie, vermouth, *ec. — Aumantare la dose quando l'effetto non aia 
pronto. 

P r e z z o bottiglia g r ande L. 4 . — piccola L. 2 . 

U R D A R S ; - D H ' M E C C M R A F F A Z O N 

Esigere snll* etichetta !a- firma traversale WMkitKXJL BtiAUCA e © . 

LE V E R E 
PILLOLE 

PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA 

H.R0BERT8&00. 

MITI MA EFFICACI. 

H0N CONTENGONO MINERALI. 

M E D I O SICURO E SENZA EGTJA1E. 

ADOPERATI CON VANTAGGIO. 

PER PIO DI 4 0 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 

H. Èobprfc§ Co. . 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scalo!,!,. ? ,, 

, ,'';•;'• H . R O B B R T ' S «e Co . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

, 17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

P a d c \ a , 1 SU 1 - Pre.m, T ip . Si.ecliettò 

http://cuiisuUo.ro
http://dj.ll�
http://H3ri.pl
http://medesi.ua
http://pubhlic.ro

